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Ritiriamo
qualsiasi modello di Ape

anche senza documenti
o intestata a persona deceduta

• Spese di agenzia a nostro carico
• Spese di trasporto a nostro carico
• Pagamento in contanti 
  al momento del ritiro

Gran Turismo Motors Tel. 329.5797727Gran Turismo Motors Tel. 329.5797727Gran Turismo Motors Tel. 329.5797727Gran Turismo Motors Tel. 329.5797727
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Focus/Turismo

Presentare e leggere dei dati non è mai immediato 
come spesso si fa credere: fin troppo semplice 
scrivere qualche percentuale a dimostrazione di 
un ragionamento, omettendo componenti, come 
fonti e archi temporali, che rendono quella stessa 
percentuale scomoda, contraddittoria. In campo 
turistico vantarsi dei numeroni è un noto cliché, 
poiché dietro quei numeri ci sono il prestigio, i 
fondi, ma soprattutto la politica, sempre abile nel 
mascherare la sconfitta in trionfo. 
Secondo quanto emerso dalla terza edizione del 
convegno “Futuro Turismo” (vedi foto), tenutasi a 
Fermo sabato 28 ottobre 2023, le presenze turi-
stiche nelle Marche, rispetto alla tendenza degli 
anni passati, si attestano ad oggi al -2%, con la 
stessa Città di Fermo che registra un -4%. Ma ci 
sono altri fattori da considerare: gli ultimi stra-
scichi del Covid-19 influenzano ancora questi 
dati, e l’aumento incontrollato dell’inflazione 
rallenta la ripresa dei settori dell’accoglienza e 
dei viaggi. Tradotto: meno persone in giro e va-
canze più brevi. Sebbene sia una situazione di di-
sagio, Le Marche possono vantare uno dei dati 
migliori a livello nazionale - sempre da quanto 
emerso al convegno sopracitato - considerando 
il -20% di alcune Regioni. 
Dato incoraggiante è il +8% di presenze stra-
niere quest’anno sul nostro territorio, nono-

stante le varie tensioni internazionali in corso. 
Hanno giovato senza dubbio la riapertura di 
molte frontiere a seguito della pandemia e il 
lavoro di ATIM (Agenzia per il Turismo e l’In-
ternazionalizzazione delle Marche), dal punto di 
vista della comunicazione digitale e degli inve-
stimenti sulla linea aeroportuale, con l’obiettivo 
di attrarre sempre più rotte nostrane ed estere. 
Purtroppo non è tutto oro quel che luccica: anche 
l’incredibile +8% sui turisti stranieri risulta un 
numero influenzato dal periodo-covid, dal mo-
mento che è più semplice trovare questo indice 
in positivo se paragonato allo “zero” degli 
anni attorno al 2020; sulla questione dei voli poi 
qualche pasticcio è stato commesso, poiché delle 
tratte annunciate in pompa magna quest’estate 
- Bucarest, Vienna e Barcellona su tutte - solo 
quella di Barcellona sembra essere pronta a par-
tire per i primi di dicembre. 
Tornando al dato del turismo fermano, ad un’a-
nalisi più attenta si può stabilire che l’indice di 
arrivi al ribasso sia dipeso soprattutto dal calo 
di presenze sulla costa di questa estate, minata 
dal tempo incerto di maggio e giugno. “Fermo 
però non è solo una città di mare”, afferma il suo 
assessore al turismo Annalisa Cerretani, poiché 
il lavoro svolto negli ultimi anni ha evidenziato 
le potenzialità del capoluogo come polo cul-
turale e di spettacolo, attraverso, ad esempio, 
l’apertura di nuovi musei - come gli archeologici 

di Torre di Palme e all’ex Fontevecchia -, gli in-
vestimenti sulla vetrina digitale della città - con 
“Visit Fermo” - una curata stagione teatrale, 
l’organizzazione di eventi quasi ogni weekend e 
il potenziamento dei trasporti - basti pensare a 
Fermo Link. 
È interessante, per concludere, soffermarsi su 
un dato presentato dal senatore Guido Castelli, 
Commissario Straordinario per la Ricostruzione: 
nella prima parte del 2023 si registra un +16% di 
presenze turistiche nell’area colpita dal sisma 
nel 2016 rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Anche questo numero sarà influen-
zato dai dati del covid e dalle - seppur minime 
- operazioni di ricostruzione in avanzamento; ma 
sono sicuramente “la riprova del lavoro di tanti 
imprenditori motivati, che hanno saputo scom-
mettere e innovare”. 

Investire bene significa investire pensando a 
lungo termine, con una programmazione chiara 
e che implichi un lavoro in rete, fondamentale in 
campo turistico, dove a fare forza è sicuramente 
l’operare in sinergia di enti pubblici e strutture 
private. Cadere nel solito lavoro “all’italiana”, 
basato su bonus una tantum dal solo scopo 
elettorale, è una tentazione enorme per le am-
ministrazioni, ma solo il tempo sarà in grado di 
restituire un giudizio complessivo. Intanto diamo 
un’occhiata agli investimenti sul turismo previsti 
per il prossimo anno nella nostra Regione. 
Numerosi saranno i bandi messi a disposizione 
nel 2024 dall’ente regionale, secondo le di-
chiarazioni della Dott.ssa Paola Marchegiani, 
responsabile della programmazione di beni e at-
tività culturali, che insisteranno in particolare sul 
miglioramento delle strutture ricettive - grande 
tallone d’Achille del nostro territorio rispetto alla 
concorrenza - e della digitalizzazione, che funge 
ormai da servizio imprescindibile, sia per la pro-
mozione che per la stessa esperienza turistica. 
Fondi messi a disposizione anche per lo sviluppo 
dei borghi - 22 milioni di euro complessivamente 
- per i quali la strada, già tracciata, risulta quella 
di costruire reti turistiche dalla governance e 
dalla promozione unitaria - come testimonia 
l’avviamento delle sette nuove reti culturali dello 
scorso giugno. 
Il prossimo anno però tutte le realtà regionali e 

nazionali, dal borgo alla grande città, dovranno 
fare i conti con il previsto taglio ai Comuni: una 
misura che in modo generalizzato influisce sulle 
capacità di spesa e di investimento delle ammi-
nistrazioni locali, e che vedrà sicuramente nel 
turismo uno dei luoghi in cui chiudere più facil-
mente i rubinetti, a fronte - giustamente - dei 
servizi essenziali. “Se i Comuni capoluogo come 
Fermo - afferma il Presidente della Provincia Mi-
chele Ortenzi - potranno avere difficoltà, non oso 
pensare ai Comuni dell’entroterra e del cratere 
(riferendosi al sisma del 2016, ndr), avendo essi, 
di base, meno risorse da cui attingere e meno 
forza attrattiva”. Risulta quindi ironico dai piani 
alti il predicare grandi investimenti strutturali se 
poi non si concedono agli amministratori locali 
risorse liquide con cui sostenerli.
A proposito di grandi investimenti, sul finire 
dello scorso ottobre, è stato approvato per la 
nostra Regione un accordo di coesione con il 
Governo, dal quale verranno stanziati due fondi 
con scadenza prevista per il 2027: 333,6 milioni 
di euro nel Fondo di Sviluppo e Coesione, desti-
nati alle infrastrutture, e quasi 155 milioni di euro 
nel cosiddetto Fondo di Rotazione per imprese, 
cultura, turismo, inclusione sociale, istruzione e 
formazione. Il turismo e il suo sostegno emerge 
in tutti gli aspetti dell’investimento: le imprese 
generano turismo, la cultura genera turismo, 
la formazione - nell’ottica di corsi, convegni e 

simili - genera turismo, e il turismo genera in-
dotto per tutta l’economia locale. Inoltre bisogna 
notare come anche le infrastrutture generino e 
incrementino le capacità turistiche di un’area: 
basti pensare che uno degli interventi finanziati 
da questo fondo sarà, nel Fermano, la connes-
sione della “Lungotenna” con l’Autostrada A14, 
la quale consentirà di avere un nuovo accesso 
a Fermo, snellendo il traffico della restante rete 
viaria - senza contare la comunicazione diretta 
con il nascente ospedale. 
Nodo fondamentale sarà capire come queste 
risorse verranno indirizzate prima della loro 
scadenza, e in che misura interagiranno con 
l’operato dei privati e le ordinarie sovvenzioni 
pubbliche al settore turistico. In ogni caso, “le 
faremo sapere”.    (Danilo Monterubbianesi)

Bilancio della stagione ad anno quasi concluso, nel Fermano e nelle Marche
Turismo 2023: uno sguardo attento sui dati 

Bandi regionali, taglio ai Comuni e Accordo di Coesione: il punto della situazione 

Cosa ci dobbiamo aspettare per il turismo nel prossimo anno?

di Danilo Monterubbianesi

Il Presidente del Consiglio Giorgia Meloni 
in una recente visita nelle Marche



PEUGEOT 3008 1.5D automatica
anno 2019, km 64.000

FIAT 500X 1.3 Multijet
anno 2018, km 45.000

FIAT PANDA 4x4, anno 2017 
km 80.000, ottime condizioni

FIAT 500 Hybrid
anno 2022

FIAT 500 LOUNGE 1.2 benzina
anno 2010, km 80.000

MERCEDES CLASSE B 1.8 CDi
automatica, anno 2013

BMW X1 1.8 D automatica
anno 2013

FORD FIESTA 1.4 TDi
anno 2012, km 125.000

RENAULT CLIO 1.5
anno 2019

FIAT PUNTO 1.4
anno 2013

JEEP RENEGADE 1.6 Limited
anno 2018, diesel

OPEL CROSSLAND X 1.5 automatica
 anno 2019, km 90.000

AUDI A3 1.6 TDi
anno 2013, km 108.000

NISSAN QASHQAI 1.5 diesel
anno 2019, ottime condizioni

FORD FIESTA 1.5 D
anno 2016, km 60.000

OPEL CORSA 
anno 2013, Si per neopatentati

LANCIA YPSILON
anno 2019

SEAT LEON 1.4
anno 2016, km 125.000

MINI COUNTRYMAN 1.6 D
anno 2011, km 127.000

WOLKSVAGEN UP
anno 2013

CIVITANOVA MARCHE - Via Del Casone, 18 - dietro EUROSPIN - 0733.1830371 - 348.3368984 - www.mbauto.it

AUTO NUOVE ED USATE
NOLEGGIO A BREVE E LUNGO TERMINE

GPL

GPL

METANO

DIESEL

METANO

BENZINA

METANO
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Sociale/News

Zakia Seddiki, moglie dell’ambasciatore Luca At-
tanasio, ucciso il 22 febbraio 2021 in un attentato 
a Goma nella Repubblica Democratica del Congo, 
ha partecipato a Monte San Martino alla consegna 
dei diplomi del corso di Quality Food concordato 
tra l’azienda maceratese Self Globe e il Fondo di 
promozione dell’industria della Repubblica del 
Congo, con il supporto dell’Università di Camerino. 
Diciassette giovani congolesi, dai 25 ai 40 anni, 
tutti laureati nel settore agronomico, per quattro 
settimane sono stati ospitati nel Maceratese e 
hanno frequentato il corso basato sulla conoscenza 
della gestione igienico-sanitaria di tutta la filiera 
agroalimentare. Un corso giunto alla seconda edi-
zione, tenuto dopo alcuni rinvii dovuti al covid e 
nato dall’intuizione dell’imprenditore Tarcisio Sen-
zacqua, amministratore unico della Sint Tecnologie 
e della Self Globe, aziende che proprio nel Congo 
vantano anni di collaborazione con privati ed enti 
governativi per progetti di trasformazione agroa-
limentare, implementazione di strutture adibite a 
caseifici e impianti di macellazione. Vista l’espe-
rienza di Senzacqua, il Ministero dell’Industria ha 
accolto il progetto di formare le giovani eccellenze 
congolesi per creare un valore aggiunto nella Re-

pubblica Democratica del Congo. Un progetto che 
l’ambasciatore Luca Attanasio aveva appoggiato in 
toto, favorendo gli scambi di esperienze tra l’Italia 
e il Paese dell’Africa centrale.
Alla cerimonia di consegna dei diplomi hanno 
partecipato il sindaco Matteo Pompei, il presi-
dente dell’Unione Montana Giampiero Feliciotti, 
l’imprenditore Tarcisio Senzacqua, il prof. Carlo 
Renieri (Università di Camerino). Tra le autorità 
congolesi presenti a Monte San Martino, da se-
gnalare Jean Dieudonné Kavese (direttore di Gabi-
netto del Ministro dell’Industria) e Charles Omary 
Biladi (direttore del centro studi del Fondo di pro-
mozione dell’Industria). Commossa Zakia Seddiki 
Attanasio: “È con grande piacere che ho accolto 
l’invito di Tarcisio Senzacqua, amico di Luca, a 
presenziare alla consegna dei diplomi. Ricordo 
benissimo che questo progetto, molto importante 
per la Repubblica Democratica del Congo, era 
stata accolto con grande entusiasmo da Luca, il 
cui obiettivo da Ambasciatore è stato anche quello 
di accompagnare gli imprenditori italiani seri e lun-
gimiranti nel favorire anche nel Congo la diffusione 
dei loro modelli vincenti. Purtroppo Luca non ha 
potuto vivere la gioia di vedere questi 17 ragazzi 

congolesi formati e pronti per mettere in pratica 
le conoscenze acquisite qui in Italia. Avranno un 
grande avvenire nel realizzare nella terra natìa 
progetti imprenditoriali nel campo agroalimen-
tare, prendendo spunto da questa esperienza che 
è stata unica. Questa esperienza italiana è stata un 
punto di partenza molto solido per costruire il loro 
futuro e anche il futuro di tanta gente. Esprimo le 
più sincere congratulazioni per questo il corso che 
si è appena concluso e auguro ogni bene alla Re-
pubblica democratica del Congo. Lo dico con forza: 
ogni bene al Congo, perché non sono stati i con-
golesi a toglierci Luca, l’agente di scorta Vittorio e 
l’autista Mustapha”.

Monte S.Martino/Consegnati i diplomi del corso organizzato da Self Globe e Unicam 

Accordo tra Italia e Repubblica del Congo, arriva Zakia Attanasio

Lo scorso 23 ottobre è stato presentato alla stampa 
l’accordo di collaborazione per l’implementazione 
di un Centro Servizi per il contrasto alla povertà 
tra il Comune di Fermo, in qualità di Ente capofila 
dell’Ambito Sociale XIX e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Fermo.
“Ringrazio la Fondazione Carifermo - le parole del 
sindaco di Fermo, nonché presidente dei sindaci 
dell’Ambito XIX Paolo Calcinaro - perché, saputo 
di questo progetto, ha aderito spontaneamente, 
senza nessuna proposta preventiva da parte no-
stra. Una vera boccata d’ossigeno in un momento 
particolare nel quale assistiamo al taglio di ri-
sorse destinate alle fragilità. Le somme decura-
tate dal welfare sociale non sono state ricollocate 
in altre misure similari. E non parliamo solo di 
reddito di cittadinanza: quest’anno, dopo decenni, 
l’intervento di sostegno agli indigenti al pagamento 
dei canoni d’affitto è stato ridotto drasticamente. Si 
tratta di famiglie in difficoltà e non è un momento 
storico in cui si può tagliare sul welfare, questo il 
mio pensiero perché lavoro sul campo e le cose le 
vedo rispetto a chi sta in un’aula del Parlamento”. 
Il dirigente del settore Politiche Sociali del Co-
mune di Fermo, Giovanni Della Casa puntualizza: 
“Le grandi difficoltà che comuni ed enti hanno 
affrontato nel periodo covid in termini di disagio 
economico delle famiglie, rischiamo di diventare 
endemiche in questa fase post covid. Tante sono 
le famiglie che hanno problemi a livello abita-
tivo, con la cessazione del blocco degli sfratti e 
dell’aiuto al pagamento dei canoni d’affitto (solo a 
Fermo ne beneficiavano 350 nuclei), tanti rischiano 
di rimanere per strada. Sottolineo inoltre il pro-
blema del lavoro. I dati Eurostat sono impietosi: la 

percentuale di famiglie italiane che non arrivano 
a fine mese è del 55% contro i 45 % della media 
europea”. 
“Il Centro Servizi si rivolge situazioni di povertà 
estrema - sottolinea Alessandro Ranieri coordina-
tore dell’Ambito XIX -. La progettazione è partita a 
marzo con vari enti che presentano una proposta 
unitaria e territoriale e con un budget di poco su-
periore ai 160.000 euro garantito da fondi europei. 
La Fondazione Carifermo si è inserita in questo 
solco, concedendoci altri 160.000 euro, per un 
totale di oltre 320.000 euro di risorse. Soldi per 
noi fondamentali per proseguire il nostro operato”. 
Entrando nel dettaglio, il progetto “Insieme - Cen-
tro servizi per il contrasto alla povertà” quale 
“progetto di pronto intervento sociale per povertà 
estrema o marginalità nell’Ats XIX”, con la finalità di 
implementare il sistema integrato pubblico-privato 
volto a favorire il superamento del disagio sociale, 
aggravato o emerso con la pandemia, è articolato 
nei seguenti principali filoni d’intervento:
•	 Servizi di ascolto e Segretariato sociale volti 
ad informare e orientare il singolo e i nuclei fami-
liari sulle risorse territoriali e sulle modalità per 
accedervi, finalizzati all’ascolto dell’utente e ad 
effettuare una prima valutazione generale della 
domanda-bisogno;
•	 Presa in carico multidisciplinare ed integrata, 
al fine di favorire l’accesso integrato alla intera rete 
dei servizi, attivando in maniera coordinata tutte le 
risorse professionali e culturali che, in un territorio, 
possono essere messe a disposizione della persona 
in difficoltà, a partire da una specifica relazione di 
aiuto, al fine di ricostituire un legame sociale funzio-
nante e adeguato ad una sopravvivenza dignitosa;
•	 Servizi a bassa soglia quali il servizio mensa, 
il servizio doccia, il servizio guardaroba, la distri-

buzione pacchi alimentari, farmaci e prodotti per 
la prima infanzia, iscrizione anagrafica e fermo-
posta delle persone in grave povertà e senza fissa 
dimora, consulenza amministrativa per l’accesso 
ai diversi contributi, attività di mediazione lingui-
stica, attivazione dell’Unità di Prossimità mobile 
per l’aggancio dei beneficiari e l’orientamento ai 
servizi offerti, sportello di Orientamento al lavoro 
e sportello sanitario;
•	 Strutture di prima e seconda accoglienza, oltre 
all’azione pilota di Housing First con l’attivazione di 
un appartamento rivolto a persone senza dimora;
•	 trasporto sociale;
•	 attività di informazione e promozione del Cen-
tro Servizi di contrasto alla povertà nell’ottica della 
crescita territoriale e della promozione della solida-
rietà.
“Parte dei fondi - conclude Ranieri - li utilizzeremo 
per realizzare il centro operativo nei locali della Re-
gione Marche che abbiamo preso in affitto in Via 
Vespucci a Fermo. Si tratta di un front office, una 
sorta di “regia” fondamentale per indirizzare le 
persone verso i vari servizi dislocati nel territorio 
dell’Ambito e già attivi. Questo luogo sarà inaugu-
rato entro la fine del 2023”. 

Fermano/Tante le attività svolte in favore di chi è in situazioni di difficoltà
Centro Servizi per il contrasto della povertà, arrivano nuovi fondi
di Alessandro Sabbatini

i diplomati con Zakia Seddiki Attanasio e le autorità presenti 
alla cerimonia

PACCHI
ALIMENTARI/PAC
CHI ALIMENTARI
PER FAMIGLIE
CON MINORI 0-3

UNITA’ DI PROSSIMITA’

Centro Servizi per il 
contrasto alla povertà

Dati dal 17/05/2023 al 30/09/2023 

ORIENTAMENTO AL
LAVORO/ORIENTAMENTO
ABITATIVO

SERVIZIO MENSA

SERVIZIO DI
ASCOLTO E
SEGRETARIATO
SOCIALE

TRASPORTO SOCIALE

ACCOGLIENZA
UOMINI/ACCOGLIENZ
A DONNE CON
MINORI/HOUSING
FIRST

SUPPORTO
PSICOLOGICO/
MEDIAZIONE
FAMILIARE/CO
NSULENZA
lEGALE
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MONTEGIORGIO PIANE - Via Faleriense Ovest, snc - Tel. 0734.968852
LIDO DI FERMO - Via Nazionale, 250 - Tel. 0734.641870

Tel. 328.6145332 Riccardo - 320.0939499 Anthony
autoerresrl1@gmail.com -       Autoerre srl

NOLEGGIO Breve e Lungo termine - auto e furgoni 7 e 9 posti
Vendita & Noleggio

AUTOERRE

Vendita & Noleggio

0734 9688524 96884 9688
Tel.

MERCEDES E220 D Sw 4 Matic
Premium Plus, anno 2021, full optional

JEEP WRANGLER Unlimited 2.2 Sport
anno 2015, full optional

NISSAN NAVARA 2.3 DCi 4x4 Tekna 
Double Cab, anno 2017, full optional

BMW X2 XDrive 1.8d MSport
anno 2019, full optional

PORSCHE PANAMERA 4 Sport Turismo
anno 2018, full optional

AUDI A4 Avant 2.0 TDi S-Line
anno 2017

AUDI Q8 3.0 Tdi Quattro S-Line 
anno 2019, full optional

BMW X3 XDRIVE 2.0d XLine
anno 2018

PORSCHE MACAN 2.0 T BENzINA
anno 2022, km 100, full optional

CHEVROLET CAMARO 3.6 COUPè
anno 2015, km 40.500, full optional

MERCEDES GLC 250 D 4Matic Premium
anno 2018, km 46.000, full optional

JEEP WRANGLER Rubicon 2.2 4×4 MJT
anno 12/2020, full optional

AUDI A5 2.0 TDi Quattro S-Line
anno 2015, full optional

FIAT 500X T4 S-Design Cross 150cv Sport
anno 2020, full optional

JEEP AVENGER 1.2 Turbo
First Edition, anno 2023, full optional

AUDI Q3 Sport 2.0 TDi Quattro SLine
full optional

VOLKSWAGEN GOLF 8 Style 2.0 TDi
anno 2020, full optaional

VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 
4 MOTION, anno 2020, full optaional

MERCEDES-BENz C 220d S.W. 
Auto Premium AMG

BMW 116 D 1.5 MSport
anno 2021
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Sociale/News

Sono rientrati dall’Ucraina i componenti del 
gruppo Teatri senza Frontiere che hanno girato 
il Paese in guerra effettuando ben 31 spettacoli 
in quindici giorni, rivolti soprattutto a bambini 
e ragazzi; un evento del tutto unico che ha im-
pegnato attori italiani in un giro dedicato ai più 
piccoli che vivono in quelle zone di guerra e che 
hanno accolto gli spettacoli con grande entusia-
smo e serenità, seppure per troppo breve tempo. 
Gli attori - coordinati da Marco Renzi di Pro-
scenio Teatro di Fermo - hanno percorso oltre 
3000 chilometri nel Paese, toccando le città di 
Leopoli, Briyhovychi, Stryi, Stradch, Zarvanutsya, 
Kherson, Kryvyi Rig, Dnipro, Zaporizhia, Karkiv, 
esibendosi all’aperto, nei bunker delle scuole, 
negli ospedali e riportando un bagaglio di emo-
zioni inimmaginabile, fatto di abbracci com-
mossi, vicinanza, sorrisi e teatro. 
Teatri senza Frontiere nasce nel 2009 da un’idea 
di Marco Renzi. Ad oggi il progetto ha portato 
spettacoli ai bambini di Etiopia, Amazzonia, 
Albania, Ghana, Kenya. L’Ucraina - come ogni 
altra di questo genere - ha richiesto un anno di 
preparazione ed è stato possibile realizzarla gra-
zie alla locale Chiesa Greco Cattolica, preziosis-
sima nell’organizzazione generale del viaggio. 
Rientrato dalla tournée ucraina, Marco Renzi ha 
condiviso con il Corriere News il bilancio di que-
sta esperienza e le sue impressioni.
Com’è nato il viaggio in Ucraina? “Come ogni 
viaggio di questo tipo, anche quello in Ucraina 
è nato un anno fa, grazie al contatto con un at-
tore Marco Rodari, detto Clown Pimpa, che è un 
clown di guerra e va dove ci sono situazioni di 
guerra; trovandosi in Ucraina ci ha messo in con-
tatto con la Chiesa Greco Cattolica”. 
Qual è stato il primo impatto nell’arrivare in un 
paese in guerra? “Il primo impatto è stato alla 
frontiera: arrivavamo da Cracovia in pullman e 
alla frontiera abbiamo aspettato circa cinque ore 
prima di passare e raggiungere Leopoli mezz’ora 
prima che scattasse il coprifuoco. La città era 
già completamente al buio, i nostri referenti ci 
hanno accompagnato agli alloggi e nella notte per 
la prima volta abbiamo sentito le sirene antiaeree. 
Sempre a Leopoli, abbiamo sentito un bombar-
damento che ha procurato due morti e dunque, 
come impatto direi che è stato piuttosto trauma-
tico, ma il peggio doveva ancora arrivare…”
Parliamo però del “meglio”: che reazioni avete 
avuto ai vostri spettacoli?  “Abbiamo fatto spet-
tacoli sia per adulti che per bambini e ragazzi, 
soprattutto per i profughi scappati dal sud del 
Paese. E le reazioni sono state sempre forti 
per noi. Sono emozioni che colpiscono: molte 
madri o anziani che hanno dovuto lasciare i loro 
territori e che a fine spettacolo ci abbracciavano 
commossi, ci hanno lasciato questa volontà di 
calore umano, di vicinanza davvero toccanti…”
Immagino che prima di partire vi siate informati 
sulla situazione in Ucraina; cosa avete notato o 
vi ha colpito stando lì che non avevate tratto dai 

nostri mezzi di informazione? “Quello che ci ha 
maggiormente sorpreso è vedere la compat-
tezza di quel popolo; personalmente non ce lo 
aspettavamo, una sorta di blocco granitico della 
loro volontà a resistere. Un’unione che abbraccia 
tutti: uomini, donne, bambini, preti per raggiun-
gere la vittoria finale”. 
Questa esperienza di Teatri senza Frontiere in 
Ucraina è stata unica nel suo genere.  “Si, se 
si esclude il Clown Pimpa che lavora da solo, 
noi siamo stati la prima compagnia teatrale 
a lavorare là, in zona di guerra. E mi stupisce 
anche che a nessun altro in Europa sia venuto in 
mente di fare lo stesso… Abbiamo visto, sì, tanti 
pacchi di aiuti accatastati nelle chiese, ma quel 
popolo ha bisogno anche di un sostegno di altro 
genere. E credo che abbiano apprezzato proprio 
la nostra presenza fisica lì con loro; il fatto di 
non sentirsi completamente soli… Se penso a 
Kherson quando durante lo spettacolo c’è stato 
un bombardamento e nessuno si è mosso… per 
un’ora i racconti e la musica hanno oscurato la 
guerra. Certamente non sono io che con il Te-
atro potrò vincere una guerra, ma posso dare 
il mio contributo e sentire, in coscienza, che 
siamo ancora esseri umani”. 
Credo che un altro momento particolarmente 
toccante sia stato lo spettacolo all’ospedale pe-
diatrico. “Senz’altro… eravamo a Zaporizhia, 
abbiamo visitato diversi reparti… Ma anche lo 
spettacolo nel bunker della scuola ci ha riservato 
emozioni molto forti. Ogni scuola deve avere un 
bunker la cui capienza determina la didattica 
in presenza; mentre eravamo lì hanno suonato 
le sirene e ci siamo spostati nel bunker, cosa che 
per loro sembrava assolutamente normale, men-
tre per noi un po’ più strana”. 
Una ulteriore conferma del loro desiderio di nor-
malità e di scelta di continuare a vivere. “Questo 
è evidente ovunque, a Leopoli in maniera ecla-
tante: la sera esci e vedi tanti giovani e persone 
che frequentano i locali, artisti di strada e grande 
movimento. Ci diceva il rettore del Seminario 
che è questa la risposta migliore che vogliono 
dare, la vita contro chi li vorrebbe impauriti e 
nascosti”. 
Sarebbe bello poter tornare e proporre i vostri 
spettacoli nell’Ucraina pacificata e nei teatri rico-
struiti… “In effetti siamo partiti con il loro invito 
a tornare l’anno prossimo, ma devo dire che 
abbiamo già avviato accordi sia con lo Zambia 
che con la Palestina, ma soprattutto per questa 
ultima dobbiamo vedere lo sviluppo della situa-
zione… dovremo valutare tanti aspetti, ma cer-
tamente torneremo in Ucraina. Non sappiamo 
ancora quando ma succederà”. 
Un ultimo messaggio ai lettori di Corriere News? 
“Nel 2023 il mondo è plurale, mille idee e colori 
della pelle, credenze religiose, ognuna ha diritto 
di esistere nella misura in cui si rispettano le idee 
degli altri. La risposta della guerra è il fallimento 
dell’intelligenza umana. Nel mondo di oggi, dove 

l’equilibrio dell’esistenza è messo in dubbio da 
problemi ambientali, dalla sovrappopolazione, 
siamo sull’orlo di un burrone e ci permettiamo di 
fare la guerra. Questo è ancora più assurdo! Tutti 
i paesi che abbiamo visitato in Ucraina hanno in 
periferia i nuovi cimiteri che ospitano i giovani 
morti nel fronte, una carneficina inaccettabile”.

Anna Rita Principi e Alessandro Sabbatini

3000 chilometri percorsi in 15 giorni per il gruppo di attori coordinati da Marco Renzi
Quando il teatro non ha frontiere: laboratori e 
spettacoli in diverse città dell’Ucraina

Marco Renzi è nato, vive e lavora nel Fermano, da 
sempre si è occupato di teatro: come attore, autore, 
regista e direttore artistico. Ha scritto trentacinque 
spettacoli, tutti rappresentati, i suoi testi sono stati 
messi in scena sia da compagnie di tutta Italia che 
straniere. È stato fondatore e direttore artistico del 
Festival di teatro per ragazzi “Teatri del Mondo”, 
fondatore di “Teatri senza Frontiere” e della com-
pagnia “Proscenio Teatro”.

Chi è Marco Renzi

Ospedale pediatrico a Zaporizhia

Bunker della scuola di Kryvyj Rhi
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“Il 14 novembre per noi diabetologi è 
una data importante perche nel 1921 
il professor Banting scoprì ed isolò 
l’insulina che ad oggi è l’unica terapia 
esistente per il Diabete di tipo 1”. A 
parlare è la dottoressa Paola Panta-
netti, direttore dell’Unità Operativa 
U.O.S.D. Diabetologia dell’AST di 
Fermo. In concomitanza della gior-
nata mondiale contro il Diabete, la 
dottoressa Pantanetti coglie l’occa-
sione per spiegare cos’è il diabete 
e quanto importanti sono la preven-
zione e l’informazione, aspetti priori-
tari del centro antidiabetico dell’AST.

Le tipologie
“Il diabete mellito è una malattia in-
fiammatoria cronica che ci accom-
pagna per tutta la vita, l’esordio è 
caratterizzato da specifici sintomi 
quali la poliuria, la polidispsia, il calo 
ponderale: 3 condizioni “allarmanti”. 
Il diabete di Tipo 1 esordisce in età 
pediatrica; è dovuto alla distruzione 
delle cellule pancreatiche producenti 
insulina; dal diabete di tipo 1 non si 
può guarire, ma impegno e motiva-
zione nel rispetto della terapia insuli-
nica, una dieta sana e l’attività fisica 
rendono sempre più facile il raggiun-
gimento di un ottimo controllo della 
glicemia. L’unica terapia possibile è la 
somministrazione esogena di quello 
che l’organismo non può produrre 
autonomamente: l’insulina. Il compito 
dell’insulina esogena (somministrata 
tramite iniezione) è quello di simulare 
quanto più possibile l’azione dell’in-
sulina endogena (prodotta dall’or-
ganismo) sia per quanto riguarda 
l’insulinizzazione basale (costante 
nell’arco della giornata) e acuta (in se-
guito ai pasti) e quindi permettere un 
normale utilizzo del glucosio da parte 
delle cellule sia a digiuno che dopo 

aver mangiato. Nel corso degli ultimi 
anni, i risultati della ricerca scienti-
fica hanno reso la terapia per il dia-
bete di tipo 1 molto più semplice da 
seguire. Oggi i pazienti diabetici pos-
sono raggiungere l’obiettivo del con-
trollo dei valori della glicemia molto 
più facilmente e senza rinunciare alle 
spontaneità e alla flessibilità della vita 
di tutti i giorni ricorrendo alla tecno-
logia usufruendo di sistemi integrati 
microinfusori (erogatori di insulina) 
e sensori che mimano il fisiologico 
funzionamento del pancreas”.
“Nel nostro centro di Fermo - conti-
nua la Pantanetti - abbiamo istituito 
e consolidato un ambulatorio dedi-
cato alla tecnologia indirizzato pre-
valentemente ai pazienti affetti da 
Diabete di tipo 1 che si avvalgono di 
sistemi integrati, microinfusori e sen-
sori. Tutto ciò consente di formulare 
una terapia ad hoc, specifica per ogni 
tipo di paziente, personalizzata.
Nel diabete di tipo 2 la beta cellula 
pancreatica è funzionante, il pancreas 
produce insulina ma si genera una 
condizione di insulino-resistenza: l’in-
sulina prodotta  non raggiunge i tessuti 
periferici non riuscendo a normalizzare 
e modulare le variazioni di glicemia. 
Oltre al diabete di tipo 1 e 2 esistono 
forme di diabete secondarie  a malattia 
croniche (ad esempio tumori) a terapie 
prolungate con cortisone.
Durante il periodo Covid abbiamo 
avuto una recrudescenza della ma-
lattia diabetica. Esiste il diabete ge-
stazionale che spesso inizia e finisce 
con la gravidanza stessa. Viene dia-
gnosticato per la prima volta nel se-
condo o terzo trimestre di gravidanza. 
Questa condizione può manifestarsi 
fino al 18% delle donne in gravidanza, 
a seconda dell’etnia”. 

L’intervento
“In tutti i setting clinici la prima te-
rapia elettiva è, comunque, quella 
dietetica che fa parte del nostro 
percorso di cura. Grazie al nostro 
team dietistico abbiamo creato degli 
opuscoli che facilitano il percorso 
di cura perché la comunicazione è 
fondamentale. E anche in questo 
caso adattiamo la terapia dietetica 
in maniera personalizzata a seconda 
dello stato del paziente. La malattia 
diabetica, infatti, non è solo aumento 
della glicemia: è una malattia cardio-
vascolare. È fondamentale interve-
nire in maniera tempestiva, già in 
fase preclinica come già dimostrato 
in alcuni studi. Per definirsi diabetico 
un soggetto deve avere una glice-
mia a digiuno pari o superiore a 126 
mg%ml o essersi sottoposto a curva 
glicemica dopo carico orale di gluco-
sio i cui valori, a due ore dall’assun-
zione, devono collocarsi sopra i 200 
mg%ml. A quel punto si può decre-
tare o meno la malattia. Il paziente 
prediabetico possiede valori glicemici 
inferiori ai 126 o dopo carico orale di  
glucosio valori glicemici tra i 140 e 
200 mg%ml. Non si può ignorare il 
fatto che il prediabete espone il pa-
ziente a un alto rischio di malattia. 
Questo giustifica i nostri sforzi nell’a-
gire e nell’intervenire nella maniera 
più tempestiva possibile. E oggi-
giorno disponiamo di un cospicuo 
armamentario terapeutico costituito 
da farmaci innovativi che normaliz-
zano i livelli di glicemia e proteg-
gono il cuore, il rene, la retina, i 
vasi periferici. Il ruolo dei Centri 
antidiabetici è intercettare prima pos-
sibile il paziente, attuare un adeguato 
percorso diagnostico-terapeutico che 
non valuti solo la glicemia ma tutti i 

fattori di rischio associati al diabete: il 
colesterolo, i trigliceridi, la pressione 
arteriosa, il peso, l’acido urico”.

La prevenzione
Il diabetologo non si limita solo a ge-
stire la glicemia ma valuta il paziente 
in termini olistici iniziando dalla pre-
venzione, “sorvegliando” determinate 
tipologie di persone maggiormente a 
rischio: figli di diabetici di tipo 1 e 2, 
soggetti obese, donne in età fertile 
affette da ovaio policistico, soggetti 
in terapia  cronica corticosteroidea. 
È fondamentale nel soggetto diabe-
tico, esposto ad alto rischio cardiova-
scolare abolire il fumo e combattere 
la sedentarietà e  le complicanze car-
dio vascolari associate (scompenso 
cardiaco, infarto al miocardio, ictus, 
insufficienza renale, retinopatia, ar-
teriopatia agli arti inferiori). I nuovi 
farmaci tra i vari target  hanno quello 
di contribuire al calo di peso.

I numeri
“Nel nostro Centro antidiabetico 
afferiscono circa 8.000 pazienti 
all’anno. Nella stragrande maggio-
ranza dei casi sono diabetici di tipo 2. 
Gli insulinodipendenti (diabetici di tipo 
1) sono circa il 10%. Recentemente 
abbiamo assistito ad una crescita del 
diabete gestazionale, soprattutto tra 
le donne straniere non dimenticando 
che in alcune etnie il diabete  è forte-
mente rappresentato. A tal proposito 
abbiamo realizzato un ambulatorio 
congiunto con la Ginecologia del 
Murri, un ambulatorio multietnico 
perché una buona parte delle donne 
affette da questo tipo di diabete pro-
viene da nazioni asiatiche cinesi, in-
diane, pakistane, e dal nord Africa”. 

Fermano/Le parole della dottoressa Pantanetti,  
direttore dell’Unità di Diabetologia dell’AST di Fermo

Il diabete, cosa c’è da sapere

25 nuovi televisori di ultima gene-
razione per il reparto di Nefrologia 
e Dialisi dell’Ospedale “Augusto 
Murri” di Fermo. I dispositivi monitor 
sono stati donati dalla Fondazione Ca-
rifermo ed inseriti nelle sale destinate 
alla dialisi, uno per ogni posto letto 
che viene occupato per circa quattro 
ore dal paziente in terapia. “Il nostro è 
un reparto con 8 posti per la degenza 
e 25 posti tecnici per la dialisi - spiega 
il primario, dott. Donato Garofalo -. 
Attualmente trattiamo 110 pazienti 
cronici che si alternano alle 25 po-
stazioni per la dialisi più 80 pazienti 

con trapianto renale e 15 dializzati a 
casa. E questo a Fermo, mentre nel 
reparto di Amandola disponiamo di 4 
postazioni per 14 pazienti. I 25 nuovi 
dispositivi televisivi, tutti con cuffiette 
personalizzate, vanno a sostituire 
quelli precedenti ormai obsoleti e 
costituiscono una grande risorsa in 
un contesto tecnologicamente avan-
zato, contribuendo a migliorare il be-
nessere e il comfort del degente che 
deve sottoporsi a sessioni di 4 ore di 
trattamento salvavita 2 o 3 volte alla 
settimana. La tv consente di distrarsi 
durante la dialisi, in un ambiente 

quanto più familiare”.
Il direttore dell’Ast Fermo, Gilberto 
Gentili, ringrazia pubblicamente la 
Fondazione Carifermo nella persona 
del presidente Giorgio Girotti Pucci, 
perché “si dimostra sempre attenta 
alle nostre necessità e al benessere 
dei pazienti. Regalare questi televisori 
è un gesto importante”. Così come 
è importante l’opera del personale 
interno dal reparto, dagli 8 medici 
operativi (attualmente ne sono cin-
que più il primario, ma entro l’anno 
arriveranno due esperti colleghi, 
rassicura il dott. Garofalo), al per-

sonale infermieristico ottimamente 
preparato che “avendo a che fare per 
ore con pazienti cronici sottoposti a 
dialisi, dimostra altissime doti umane 
oltre che professionali”, conclude il 
direttore Gentili. 

Fermo/Donati al reparto di Nefrologia e Dialisi del Murri

Nuovi dispositivi televisivi per i dializzati
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Cambio di location per Temptation 
Island? No, nessun cambiamento 
per il noto programma di Canale 5. 
Le spiagge della Sardegna faranno 
ancora da sfondo a tradimenti e ri-
appacificazioni, ma Falerone è il set 
dell’acclamata versione nostrana 
Focori Valley, che riesce a unire 
l’umorismo al dialetto. Disponibile 
negli omonimi canali social, conta 
ormai più di 70.000 follower solo 
su Instagram. Nato su proposta di 
Matteo Colibazzi, personal trainer 
e chinesiologo 36enne di Falerone, 
nonché Filippo Bisciglia locale, il 
progetto Focori Valley prende forma 
grazie al suo spiccato interesse per 
la scrittura e la recitazione. “Sì, la 
mia è una vera e propria passione, 
da 10 anni ho fondato una compa-
gnia teatrale, Li ‘rmasti” commenta.
Come le è venuta l’idea? “L’obiet-
tivo era quello di passare il tempo 
con gli amici, per prendere in giro 
un po’ quello che accade intorno a 
noi con l’avvento dei social. Così è 
nato Focori Valley: tra l’altro il no-
stro è un dialetto comprensibile, 

unificatore, se vogliamo. Non è il 
dialetto bergamasco, che nessuno 
al di fuori di quell’area capisce se 
parlato in modo stretto, per fare un 
esempio”.
Questa è la seconda edizione, 
vero? “Sì, ma c’è stata un’inter-
ruzione a causa della pandemia, 
quindi quella pubblicata recente-
mente sarebbe la prima stagione 
realmente terminata”.
Lo sa che lo guardano anche da 
fuori Provincia? “Sì, ma anche 
da fuori Italia. Ci hanno scritto via 
Instagram da Singapore, Sidney, 
Hong Kong…”.
A proposito di notorietà, è vero 
che vi hanno contattato per fare 
dei casting? “Sì, sempre tramite 
Instagram. Hanno scritto che vole-
vano partecipare, ma è una cosa no-
stra, nata tra amici e quella rimane. 
L’obiettivo era passare due ore tra 
noi”. 
Hanno partecipato anche attori 
senza esperienza? “Tanti”.
Quest’anno compaiono diverse 
location. Vi siete mossi con degli 
sponsor? “No, no, ripeto, è tutto a 
livello di amicizia, mi hanno fatto un 
favore. C’è la sede dei Bikers Cave 

dov’è abbiamo sistemato il falò, 
perché li conosciamo sono colla-
boratori della Proloco di Falerone 
e sono sempre disponibili. Presso 
Oscar e Amorina, l’hotel Horizon e 
altri posti abbiamo fatto le riprese 
perché, appunto, c’è un’amicizia, 
faceva piacere anche a loro. Del 
resto, quando un progetto parte ci 
devi credere tu per primo, non puoi 
andare da qualcuno e chiedere 5000 
euro dal niente. Comunque io dav-
vero l’ho fatto solo perché mi an-
dava di farlo. Ora ho in mente una 
nuova produzione, vediamo se va in 
porto”. 
Ci dà un’anticipazione? “Sarà ispi-
rata dal canale Real Time, si chia-
merà Per daero”.
Per ciò che riguarda Focori Val-
ley, invece, ci sarà una nuova sta-
gione? “Stiamo valutando la cosa, 
perché al momento ci hanno chie-
sto di farne una versione teatrale e 
stiamo pensando come strutturarlo 
per i teatri e per le piazze. È tutto in 
divenire”.
Le immagini - in cui si vede anche 
Falerone - sono molto ricercate. 
Potrebbe essere un volano turi-
stico per il paese? “Sì, sono girate 

dal videomaker Leonardo Scianca-
lepore. Se ci fa caso, tutte le aper-
ture delle puntate le faccio da luoghi 
diversi di Falerone. Oltre al diverti-
mento, l’altro scopo è sicuramente 
quello di far conoscere il paese, che 
è anche il mio che amo”. 
Avete pensato di coinvolgere il Co-
mune? Magari con un patrocinio? 
“Perché no? Assolutamente sì”. 
Ha preso spunto dalla vita reale? 
“Sappia questo: tutto ciò che vede, 
che scrivo è tratto da ciò che ho vis-
suto, dalla realtà”. 

Taglio del nastro per il rinnovato e funzionale 
piano fiati, uno spazio al centro delle richieste 
degli studenti e dei docenti del Conservatorio che 
ora trova una risposta altamente competitiva. Un 
progetto ambizioso che ha visto un investimento 
di oltre 500.000 euro per trasformare completa-
mente lo spazio formativo e il risultato è oltre le 
aspettative. 
“Esprimo soddisfazione per la riapertura del piano 
fiati. Avevo assunto un impegno nei confronti del 
Conservatorio, ovvero che la Provincia di Fermo 
avrebbe lavorato con determinazione per supe-
rare le criticità che si sono frapposte inaspet-
tatamente alla conclusione dei lavori nei tempi 
programmati, e riconsegnare quanto prima agli 
studenti gli spazi per la loro attività didattica - ha 
detto il Presidente della Provincia Michele Ortenzi 
-. Sono felice di poter affermare che la promessa 
è stata mantenuta. Abbiamo riqualificato la 
struttura con un investimento che ha contribuito 
a rendere il Conservatorio più sicuro, all’avan-
guardia e confortevole”. 
La chiusura degli spazi deturpati dal sisma del 
2016 ha creato in questi anni non poche difficoltà 
allo svolgimento delle normali attività didattiche. 
“Difficoltà che non sono mancate neanche in fase 
di ristrutturazione ma che ora si apprestano a 
diventare un ricordo - ha detto il Presidente del 
Conservatorio Igor Giostra -. Oggi, annunciamo 

il completamento dei lavori di ripristino dell’aula 
fiati presso il Conservatorio che rappresenta non 
solo il recupero di uno spazio fondamentale per 
la nostra istituzione, ma anche un passo avanti 
significativo verso l’eccellenza accademica e la 
competitività  Uno spazio performante, pronto 
ad accogliere gli artisti ei musicisti del futuro. 
Voltiamo pagina con entusiasmo, pronti a nutrire 
e coltivare il talento dei nostri studenti in que-
sto rinnovato ambiente. Dalla metà di novembre 
contiamo di ricominciare a suonare nelle nuove 
stanze arredate”.
Ammontano a 550.950 euro i costi complessivi 
per i lavori effettuati da gennaio 2021 a ottobre 
2023 suddivisi in tre tipi di operazioni: con i fondi 
Covid (144.950 euro) si sono potuti effettuare 
interventi integrativi e complementari di adegua-
mento e adattamento funzionale degli spazi delle 
aule didattiche in conseguenza dell’emergenza sa-
nitaria da Covid - 19; dalla Regione Marche sono 

stati stanziati 300.000 euro per il miglioramento 
degli standard di sicurezza con rafforzamento lo-
cale delle strutture lignee di copertura ai fini della 
prevenzione del rischio sismico; con i restanti 
106.000 euro (fondi Covid) sono state riqualifi-
cate le finiture interne al fine di rendere gli spazi 
scolastici più salubri e confortevoli.

È virale il (finto) reality della tentazione girato a Falerone e dintorni 

Tutti pazzi per Focori Valley: intervista al suo creatore Matteo Colibazzi

Fermo/Oltre 500.000 euro di investimento

Il Conservatorio Pergolesi rivela il rinnovato piano fiati

di Silvia Ilari
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Conservatorio di Musica “G.B. Pergolesi” di Fermo
- 450 studenti iscritti (ragazzi provenienti da tutto il 
mondo)
- 83 docenti
- 20 componenti del personale tecnico amministrativo
- 68 corsi accademici.
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90 milioni di euro in 36 mesi, 120 se consideriamo 
il valore degli interventi attivati con i bandi. Sono 
le risorse della Regione Marche, attraverso l’azione 
dell’assessorato alle Infrastrutture, destinate a Co-
muni e Province per il miglioramento della rete 
viaria e della sicurezza stradale nelle nostre città, 
oltre che per la riqualificazione degli spazi urbani e 
la salubrità degli ambienti scolastici. Sono 3 le Pro-
vince e 33 i Comuni che si sono aggiudicati i con-
tributi - fino a 400mila per le prime e 300mila per 
i secondi - seguendo i criteri che hanno premiato 
la cantierabilità dell’intervento, la disponibilità delle 
aree, la conformità urbanistica ed il livello di cofi-
nanziamento da parte dell’Ente, oltre l’abbattimento 
delle barriere architettoniche (criterio premiante 
per i Comuni) ed il miglioramento dell’accessibilità 
a siti di interesse culturale (per le Province).
Di seguito le opere finanziate del nostro territorio:
•	Altidona 170.000 euro con fondi regionali.
•	Civitanova Marche 900.000 euro, di cui 

400.000 con fondi regionali: il progetto riguarda 
l’adeguamento dell’intersezione esistente tra la 
SP 10 Bivio delle Vergini-Civitanova Marche, la 
strada comunale Costamartina e la strada comu-
nale C.da San Domenico (unica strada d’accesso 
alla piscina comunale di Civitanova Marche) attra-
verso la realizzazione di una rotatoria per miglio-
rare la sicurezza della circolazione stradale anche 
grazie all’azione di moderazione che questa ac-
cortezza eserciterà sulla velocità di marcia.

•	Grottazzolina	316.500	euro	di	cui	221.550	con	
fondi regionali: l’intervento prevede la realizza-
zione della manutenzione di due tratti di strada 
(via Silvio Pellico e Largo IV Novembre, strada 
adiacente la scuola primaria A. Diaz) e di un 
marciapiede in calcestruzzo con finitura superfi-
ciale eseguita con laterizio autobloccante in via 
Vesciò-Pescià; nella pavimentazione verranno 
inserite rampe di collegamento, percorsi guida 

per disabili visivi utilizzando piastrelle che fanno 
riferimento al codice Loges. 

•	Montegiorgio	360.000	euro	di	cui	180.000	con	
fondi regionali: il progetto prevede la riqualifica-
zione della viabilità comunale urbana, il miglio-
ramento dell’accessibilità e della fruibilità viaria 
della zona Castagneto, via Spontini e via Zandonai, 
tramite una serie di interventi di manutenzione 
straordinaria della sede stradale con rifacimento 
del manto viabile, interventi di miglioramento 
strutturale di attraversamenti, marciapiedi e inter-
venti di miglioramento dell’accessibilità degli spazi 
pubblici esterni di pertinenza tramite un percorso 
di accesso al giardino fruibile da disabili.

•	Pedaso	462.000	euro	di	cui	121.500	euro	con	
fondi regionali: il progetto riguarda la manuten-
zione straordinaria della viabilità stradale e pedo-
nale all’interno del centro abitato (via Leopardi, 
via Alighieri, via Mercantini, via Rossini) al fine 
di migliorare le condizioni di sicurezza stradale 
e di eliminare le barriere architettoniche, attra-
verso interventi di demolizione e ricostruzione 
di tratti di marciapiedi, ripavimentazione di tratti 
di strada, adeguamento degli impianti semaforici 
esistenti nelle intersezioni con la SS16 con dispo-
sitivi di ausilio a persone non vedenti.

•	Ponzano	di	Fermo	72.000	euro	con	fondi	regionali.
•	Porto	Sant’Elpidio	480.000	euro	di	cui	240.000	

con fondi regionali: il progetto prevede la rea-
lizzazione in tratto di strada urbana a comple-
tamento della esistente via Martiri delle Foibe, 
localizzata nel quartiere Faleriense; unitamente 
alla strada sanno realizzati i sottoservizi; sul lato 
est della strada sarà realizzato un marciapiede 
raccordato con quelli esistenti e dotato di scivoli 
idonei per il superamento delle barriere architet-
toniche; sarà inoltre realizzata la manutenzione di 
un tratto di via Martiri delle Foibe esistente.

•	Rapagnano	300.000	euro	con	fondi	regionali: il 
progetto riguarda diverse strade situate nel terri-
torio del Comune di Rapagnano (via San Seve-
rino, via San Paolo, v.le Europa, via Belvedere, 
via San Tiburzio, via Nicosanti, via via Bramante, 
via Grifoni e via Chiaretti) con la realizzazione di 
marciapiedi, attraversamenti pedonali rialzati, 
manti di asfalto e sistemazione di stalli auto nelle 
immediate adiacenze delle carreggiate stradali; 
inoltre è prevista la regimazione delle acque, la 
pulizia dei tombini e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche. 

•	San	Benedetto	del	Tronto	240.000	euro	di	cui	
120.000	 con	 fondi	 regionali: l’intervento è fi-
nalizzato a migliorare il livello di sicurezza di via 
Montello nel tratto compreso tra la SS16 e via 
Toscana con la realizzazione di un marciapiede 
di 152 mt; l’opera prevede anche una passerella 
all’interno del canale Albula con all’estremità l’in-
stallazione di una ringhiera di protezione.

•	Sant’Elpidio	a	Mare	165.000	euro	di	cui	115.500	
con fondi regionali: l’intervento consiste nella rea-
lizzazione di una rotatoria del diametro di 29 mt per 
la regolamentazione del traffico all’intersezione tra 
la SP28 Faleriense e le strade comunali San Giu-
seppe e Lungo Tenna, nel comune di Sant’Elpidio a 
Mare; lungo il perimetro verrà realizzata una corsia 
non pavimentata di larghezza 1,5 mt lungo come 
predisposizione per l’eventuale futura realizzazione 
di un marciapiede pedonale. 

•	Smerillo	111.411	euro	di	cui	77.988	con	fondi	
regionali: gli investimenti si concentrano su una 
serie di interventi puntuali da realizzarsi sulla via-
bilità pubblica minore (strade comunali Durano 
e Le Conche) di collegamento alla viabilità prin-
cipale: miglioramento della sede stradale, incre-
mento della capacità portante della fondazione, 
riprofilatura delle scarpate.

Marche/Ecco gli interventi nel nostro territorio

Contibuti per le strade di Comuni e Province

Si è tenuto lo scorso 11 novembre il tavolo tecnico relativo alla bonifica 
della Cattedrale Fim. Sono intervenuti, oltre agli amministratori e tecnici 
comunali ed alla proprietà Fim, i referenti del Dipartimento di prevenzione 
Ast Fermo, l’architetto Camilla Tassi della Soprintendenza Marche del 
Ministero della cultura, delegata anche dal Segretariato per le Marche. 
La proprietà ha elaborato un piano di indagini integrative, trasmesso a 
tutte le autorità convocate. L’Ast Fermo ha evidenziato che la valutazione 
del contenuto dell’indagine sia di competenza dell’Arpam e che solo 
successivamente interverrà la valutazione del rischio sanitario, all’esito dei 
risultati dei campionamenti. La proprietà Fim condividerà con Arpam e gli 
altri enti coinvolti un cronoprogramma per effettuare le indagini previste. 
L’indagine integrativa nasce dalle richieste, effettuate nell’ultima conferenza 
dei servizi da parte della Soprintendenza, per accertare se vi siano porzioni 
dell’immobile non inquinate e quindi conservabili. “La bonifica Fim è 
una questione di elevata complessità che vogliamo risolvere per superare 
uno stallo pluriennale - commenta il sindaco Massimiliano Ciarpella -. 
L’incontro è servito a fare chiarezza in ordine alla tipologia di indagini da 
porre in essere, relativamente al numero dei campionamenti da eseguire e 
alla ulteriore prova di sabbiatura, al fine di valutare sia il rischio sanitario 
che quello di matrice ambientale. È quindi un passo importante verso la 
convocazione di una nuova conferenza dei servizi che vogliamo sia risolutiva 
per concordare in modo definitivo tempi, passaggi e modalità d’intervento 
che consentano il completamento della bonifica e il recupero dell’area”.

P.S.Elpidio/Riunito il tavolo tecnico

Il futuro dell’ex Fim
È stata inaugurata la nuova Filiale 
Carifermo di Petritoli-Valmir (con-
trada Sant’Antonio, 243). Sono inter-
venuti il Presidente della Carifermo 
Spa Alberto Palma, il Direttore Gene-
rale Ermanno Traini, la direttrice della 
Filiale Tiziana De Angelis, il Presidente 
della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Fermo Giorgio Girotti Pucci, il Sindaco 
di Petritoli Luca Pezzani ed il Presi-
dente della Provincia di Fermo Michele 
Ortenzi. Molti i sindaci dei comuni 
della Valdaso presenti, a testimonianza 
dell’importanza del progetto che ab-
braccia l’intero territorio, con l’obiet-
tivo di rispondere in modo ancora più 
efficace ai bisogni della clientela, of-
frendo servizi sempre più innovativi e 
professionali in spazi confortevoli.
“Un progetto impegnativo, frutto di un 
lungo lavoro di squadra. Siamo qui per 
continuare ad investire nell’area della 
Valdaso, dove rappresentiamo una pre-

senza storica; la prima filiale Carifermo 
a Petritoli apre nel 1940. Una realtà con 
la quale vogliamo continuare a crescere 
insieme a tutti gli altri attori del territo-
rio.” Afferma il Direttore Generale Er-
manno Traini.
“La nostra presenza in quest’area si 
rafforzerà perché insieme all’apertura 
della nuova filiale a Valmir, nei centri 
storici di Petritoli, Monterubbiano, Ca-
rassai, Montottone, oltre che a Mon-
talto Marche, manterremo la nostra 
presenza con Uffici di Rappresentanza 
dotati di ATM con i servizi più evoluti” 
dichiara il Presidente Alberto Palma.    

Petritoli/Nella frazione di Valmir

Nuova filiale Carifermo per la Valdaso
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Si aggiunge un altro importante 
tassello alla ricca proposta mu-
seale cittadina fermana: è stata 
allestita ed aperta al pubblico a 
Palazzo dei Priori la nuova sezione 
dei legni dipinti della Pinacoteca 
Civica di Fermo, uno spazio ben 
curato, composto da due stanze, 
in cui si possono ammirare capo-
lavori, fra gli altri, di Jacobello del 
Fiore, Andrea Da Bologna, il Mae-
stro di Sant’Elsino, Francescuccio 
di Cecco Ghissi, Vincenzo Pagani.
Maggioli Cultura, Settore Musei 
del Comune, restauratori e ditte 
private hanno fatto “squadra” per 
raggiungere quest’importante ri-
sultato, sublimato dalla riapertura 
dello scorso 29 ottobre e dall’open 
day del 1° novembre, con ingresso 
gratuito per i residenti. 
Le opere, che vanno dal ‘300 al 
‘500, hanno riacquistato l’antico 
splendore, grazie ad un’accurata 
opera di restauro durato più di un 
anno. Sono così tornati a splendere 
i colori originali, gli ori, i particolari 
ormai invisibili dopo secoli di in-

curia o, forse peggio, di interventi 
invasivi e peggiorativi. “È stato 
affascinante intervenire su opere 
d’arte di altissimo rilievo - spiega 
il dott. Giacomo Maranesi che ha 
curato il restauro delle celebri ta-
vole di Jacobello del Fiore -. Un 
lavoro certosino, con un’attenzione 
particolare alla pittura ma anche ai 
supporti, perché il legno è un mate-
riale vivo che ha bisogno di potersi 
muovere, respirare, mentre in que-
sto caso era stato “ingabbiato” nel 
corso di precedenti restauri, nella 
speranza di preservare così l’opera, 
mettendo invece a serio rischio i 
colori, causa rigonfiamenti. Ora le 
tavole sono state “liberate” e in-
serite in un contesto ideale, con 
climatizzazione e umidificazione 
appropriata. Abbiamo inoltre, nel 
corso del restauro, appurato come 
le otto tavole di Jacobello fossero 
disposte su due file, con quella su-
periore ribaltabile. Ci sono ancora 
tracce delle cerniere ”. 
Una macchina d’altare ribaltabile, 
quindi e per l’occasione è stato re-

alizzato un nuovissimo supporto 
per l’esposizione e la corretta con-
servazione delle tavole dipinte da 
Jacobello del Fiore, che ne permet-
tono la visione anche del retro. 
“È un momento molto importante 
per la nostra città - le parole di 
soddisfazione del Sindaco Paolo 
Calcinaro -. Dai tempi del sisma 
del 2016 Fermo ed il territorio 
aspettavano questa apertura in uno 
spazio perfettamente climatizzato, 
di grande bellezza e fascino, tutto 
da ammirare, insieme al vasto pa-
trimonio della Pinacoteca Civica. 
Approfitto dell’inaugurazione della 
nuova sezione dei legni dipinti per 

lanciare un messaggio a chi vive 
nella città di Fermo e nel territorio 
fermano in generale: abbiamo la 
fortuna di abitare luoghi stupendi, 
ricchi di tesori artistici e culturali, 
dobbiamo esserne consapevoli e 
fare da ambasciatori all’esterno di 
così tanta bellezza”. 

Fermo/Un gioiello nello scrigno di tesori della città

Allestita la nuova sezione dei legni dipinti della Pinacoteca Civica

Via Campiglione, 21B 
Campiglione, Fermo (FM)
Telefono: 0734.628131
info@rifergomme.com

Strada Cluentina, 99
Piediripa di Macerata (MC)
Telefono: 0733.281106
info@rifergomme.com
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Fermo/Focus sul mondo arabo e su quello africano

Quando la lingua unisce
Si intitola “La lingua che unisce” l’iniziativa vo-
luta dai progetti SAI del Fermano gestiti dalla co-
operativa Nuova Ricerca Agenzia Res e realizzata 
con il patrocinio del Comune di Fermo, in colla-
borazione con diverse realtà associative del ter-
ritorio. Tre le giornate programmate nel mese di 
novembre nella Città di Fermo, con l’obiettivo di 
sviluppare un approccio sistemico al fenomeno 
dell’immigrazione attraverso un racconto cultu-
rale ed un percorso di approfondimento degli 
aspetti linguistico-antropologici delle maggiori 
lingue parlate dagli ospiti delle varie strutture, 
per una lingua che unisce e sa unire.

Dopo l’appuntamento di sabato 11 novembre de-
dicato alla lingua e alla cultura romene, sabato 
18 novembre, dalle ore 15 alle 19, presso la Sala 
Mario Dondero del Terminal, ci si concentrerà 
sul mondo arabo e indoeuropeo, raccontando, 
la letteratura araba contemporanea, la lingua e 
la cultura araba nel suo legame con il Vecchio 
Continente, oltre che la riscoperta di parole arabe 
nell’italiano corrente. Interverranno i professori 
Marco Lauri, M.E. Paniconi ed Andrea Sirotti.
Sabato 25 novembre dalle ore 16, sempre al 
Terminal, spazio alle lingue ed alle culture 
africane, con un continente che verrà narrato da 

diversi relatori attraverso un approccio geogra-
fico-linguistico e culturale pre e post coloniale.
“La condivisione di lingue e culture è un arric-
chimento per tutti - ha detto l’assessore alla cul-
tura Micol Lanzidei - una verità e non un luogo 
comune, dettata dal fatto che la cultura è fatta 
di culture che possono aprirci al mondo ed alla 
conoscenza. Questa iniziativa darà a tutti questa 
opportunità, è un’occasione per poter entrare in 
contatto con mondi che ci sono vicini ma che 
abbiamo bisogno di approfondire, di vedere da 
vicino, per poterne condividere storia, tradizioni, 
visioni”.

Li segreti de nonna Marì… A cura di Edelvais Totò e Noris Rocchi 
Lu misfattu…

(Lu vaccalà)
Marietta: Daje Nò rraccondeme, a 
ce sò rvinuta pposta da Mondegranà 
pe sapè... beh, non zolo pe’ sapè, 
pure pe’ n’atra cosa, però ‘ddeso 
dimme,  daje lesta, vojio sapè…
Nonna Marì: Ma che d’hai da 
sapè… non è che ngora ce penzi a 
llu vastardu de Ngilucciu
Marietta: Ma none, none però a so’ 
curiosa...
Nonna Marì: Non zaccio do d’hajio 
ngumingià… noiatri sapeamo che 
dopo llu fattacciu, Ngiulucciu stava 
co Linetta, ma non era cuscì. Ngi-
lucciu se vulìa solo spassà co’ essa 
certo che non se la sarria pijiata 
mai na cudinzinzara comme essa, 
eppò se te rricordi era rvinutu pure 
ecco casa a domannà… vulìa esse 
perdonatu. Va vè lascemo perde… 
Cumungue Linetta non z’è persa 
d’animu e ha cchiappato llu poru 
Sittì, issu purittu vruttarellu comme 
d’è gn’è parso lo vero che quella  je 
dava coccia, ma essa lo facìa solo 
pe’ fa ngilusì Ngilucciu.
Marietta: Ma che sfacciata temme-
raria e senza vergogna! Co’ un piede 
su du’ scarpe, comme dirria a Man-
tegranà. 
Nonna Marì: Stamme a sindì, perché 
lo sai comme se dice! Lu diavulu fa 
le pendole ma senza coperchi! Sac-
cio che lu fratellu de Linetta, Frangì, 
a ce l’ha cchiappati che stava a fa... 
non me fa di’ che, su lu capannu 
rreto la stalla… ha fatto ride tutta la 
contrada essa che se dacìa ‘na ras-
settata a la vène e mejio. Sittì che 
se tinìa ngora le caze co’ le ma’ per-
ché no era fatto a tembu a rsuesele 
vène e taccassele, a corre comme 
un mattu jo ppe la maesa e Frangì 
che je currìa ppresso pe’ la fuga e 
la rabbia se rciomava de reto pure 
le tofe! ‘Na fumera….. ma a la fine 
a l’ha rarriatu, l’ha cchiappatu pe’ lu 
cravattì, ja dato mbar de scuffiotti, 

vero però... addè li fa sposà subboto 
quist’atru mese pe’ tappà la vergo-
gna de la sorella!
Marietta Oh poru Sittì! È bruttarellu, 
ma ad’è un bonacciò.
Nonna Marì: Ahh ma issu ad’è tuttu 
condendu, ad’è essa che ‘gna che se 
pijia unu che no je piace ma cuscì je 
mbara! Fatto vè... ma dimme mbo 
Mariè, quala d’era quell’atra cosa 
che me duvii di?
Marietta: Me sa tando che te la 
mmagini... Pacì m’ha ditto se me 
vojio fidanzà a casa cuscì a maggio 
ce sposemo, che dici nò so’ fatto 
vène  a dije de sci?
Nonna Marì: Se si fatto vène fijia lo 
poi sapè solo tu, Pacì me pare un 
brau joenottu, lavora, ad’è ducatu, 
c’ha la casa de la so’... 
Marietta : E la fabbrica pure…
Nonna Marì: Te sarrisci sistemata 
vène, ma quessa non è la prima 
cosa, te la sò ditto tande ote,  li sin-
dimendi è quilli che conda, e po’ se 
sta mistu vene non guasta… Sendi, 
a me sci ditto che vole vinì domà a 
parlà co’ partoto?
Marietta: Scine Nò, non ce pozzo 
penza’, Poru Pacì je tremerà le 
zambe  pe’ l’emoziò. 
Nonna Marì: Allora penza che je po-
temo fa domà pe magnà, me piace-
ria fa na bbella figura.
Marietta: Se je vo fa ‘na cosa che je 
piace tando, faje lu vaccalà, a se ne 
more de magnallu perché la matre 
non je lu fa mai.
Nonna Marì: Sci lu vaccalà va vène 
ma io pinzìo de fa checcosa de più 
refinito… li vingisgrassi, l’arrosto…
Marietta Oh No’ quesso je lo fa pure 
lla casa sò... damme retta jemo co 
lu vaccalà, tando la sò vistu che sta 
nnaammollo, a l’eri preparatu pe’ 
San Martì vero ?
Nonna Marì: Eh scine, le rricor-
renze va festeggiate, va vène cocca 
de nonna facemo comme voi tu. 
Vanne a pijà le patate jo la candina, 

io ndando scolo lu vaccalà e lu 
sciucco.
Marietta: Famme vedè vene comme 
fai perché quesso non lo sò visto 
mai ma vojio mbarà. Sia mai pe’ più 
lla… 
Nonna Marì: Pijia la tigama quella 
grossa de lluminio che sta ppic-
cata loco lu magazzì, daje na bella 
rlaata e po la metti ccima lu fornellu, 
mettece na bella sgrizzata d’oio po’ 
dopo fai sfrie quattro cingue sar-
dellette, le sframicoli vène, po’ ce 
metti la carota, lu selluru, la cipolla 
e pure mbar de spighe de ajiu tajiati 
fini fini…. ma mette mette, a deve 
rcuprì vène tuttu lu funnu e fai sfrìe 
vène, però non deve divendà nero 
me rraccomanno.    
Marietta: Scine scine quesso la sò 
mbarato vene… ecco fatto, addeso 
che faccio metto le patate?
Nonna Marì: None fermete! Addeso 
‘gna che lei da la marmita quasci 
tutto lo sfrittarello e lo metti da ‘na 
parte, po’ gna che je dai natra sgriz-
zatella d’ojio
Marietta : Ma che gorbu fai no’ ce 
metti le canne?
Nonna Marì: Scine fijia… vedi a sò 
rcapato quelle tonnette, pare e an-
gora verdarelle, le rlai vène vène e 
po’ le fai longhette comme lu pianu 
de la marmita. Quelle loco lo menzo 
più longhe, quella de na parte più 
cortarelle, a serve pe’ non fa ttaccà 
le patate quanno vojie
Marietta: A sci rdiavolo nonnetta! 
Ma le patate no le sci fatte a pezzi, le 
sci fatte tonne ma belle ertarelle…
Nonna Marì: Ma quesso poi fa 
comme te pare, io la sò fatte cuscì 
perché me pare più bellette ma je 
dice poco, vasta che le fai gualite… 
dopo comme d’è d’è. Addè poi ngu-
mingià a mette a sellerate prima le 
patate co’ un pizzichittu de sale, po’ 
le nzapurisci co’ ‘na bella camma-
ronata de quello sfrittarello, po’ ce 
metti ‘na pugnata de jiva verde… 

Guarda, gne noccia quand’è bella, 
a l’era pijiata mammata a la fiera 
pe’ falle fritte… po’ ngi’ ha ‘vuto 
tembu cuscì le dopremo pe lu vac-
calà. Sendi che dora finocchiu va-
stardu? Po’ ce metti pure moccò de 
pimmidori quilli nzippati dendro le 
vuttiglie, po’ addè fai ‘na sellerata 
de vaccalà… vedi comme la sò pez-
zatu? A je sò levato l’alette e la spina 
grossa de su sopre. Lu vaccalà però 
a va mistu da la parte de la pella, 
cuscì quanno lu piji co’ la cucchia-
retta non te sse roppe! Esso cuscì, 
mettece sopre tutto lo sfritto che te 
d’è rmasto, se ad’è vvanzate pure 
‘lle tre quattro patate, e metti a còce 
natra sgrizzatella d’ojio pe’ non falle 
seccà troppo e po’ vasta.
Marietta: A vasta cuscì?
Nonna Marì: Gna mettece pure un 
cammarò d’acqua sennò comme fa 
a còcese le patate? Addeso copre 
vène e lo fai buji piano piano, Po’ 
dopo lo pròi pe’ vedè se sta vè de 
sale, quanno se ‘ffonna vène la for-
chetta su li pezzi più nnerti, ad’è 
cotto... Fallo fermà cuscì le patate 
se rbeve lo sughetto e se nzapuri-
sce mejio
Marietta: O No’ tu però sci tanda 
sverda che te rricordi tutte ‘sse ri-
cette, ma me sa tando che te stai 
a scordà ‘na cosa mbortande mu-
tuvè...
Nonna Marì: Ma me pare che ce 
semo misto tutto esso la marmita, 
sta ttennda a non fallu seccà troppo, 
‘gna che ce rmane lo sughetto pe’ 
mmollacce lo pa’. Mammata l’ha 
‘nfornato sarrà ‘na menz’ora…
Marietta: E domà vedremo comme 
jemo a fini’.
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Collana “Quaderni Montegiorgesi” 2023

“Il Castello di Gabbiano” di Mario Maurizi
Le note che seguono non sono certo il modo migliore di pro-
porre una recensione di un libro. Ad una prima lettura disattenta 
si è orientati a pensare subito che l’autore del libro sia lo stesso 
della recensione o che si tratti di un amico intimo. Se ci sono 
lodi troppo palesi si pensa siano interessate, se si usano rife-
rimenti troppo colti si pensa ad una evidente autocelebrazione, 
se si trattano argomenti appena accennati nel testo si pensa ad 
un lavoro in sinergia, fra amici appunto. Allora, se l’obbiettivo di 
una recensione è come sembra, quello di consigliare la lettura del 
libro, forse la recensione migliore sarebbe quella di parlar male del 

libro, ma così tanto male da suscitare una forma di interesse nel curioso, se non altro 
per smentire l’autore della recensione. È infatti raro e difficile che si sconfessi un re-
censore, se non altro per non mettersi contro chi, a giudizio di tutti, ne sa più di noi. 
Nel caso di “Il Castello di Gabbiano” di Mario Maurizi (nella collana “Quaderni 
Montegiorgesi” così lodevolmente curata da Mario Liberati) la grande motivazione 
che spinge ad una recensione amorevole e lodevole per quanto si possa fare, è che 
il lavoro di Maurizi segue percorsi storici antichi e moderni, attraverso le tracce, rare 
e difficili da rintracciare di quello che era il potente Castello di Gabbiano, vicino a 
Montegiorgio. Tracce rare che portano Maurizi ad elaborare una competente sintesi 
fra documento storico antico, ricordi moderni, evidenze ed ipotesi, con la coscienza 
di mettere un primo punto nella storia di Gabbiano. Mario Maurizi ne traccia anche le 
probabili localizzazioni lavorando su mappe geografiche e catastali, dal Gregoriano, 
proponendone una ipotesi di localizzazione attraverso elaborazioni fotografiche.
Il volume è arricchito anche una ricca cronologia del periodo per approdare poi ad 
un racconto storico in cui si muovono credibili personaggi dell’epoca fatti rivivere da 
Maurizi nel rispetto dei ruoli storici. 
Mario Maurizi conclude nel miglior modo possibile la sua storia raccontandola in un 
personale poema dialettale con la stessa perizia delle precedenti parti del volume. Un 
dialetto che nulla toglie al racconto, ai documenti ed alla Storia, anzi, li arricchisce 
perché ne rappresenta la testimonianza più genuina ed attenta.

MACERATA - Via Fratelli Cioci, 29 - ☎ 0733.260889 - 349.6973734
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CLUB INCONTRI
Vienici a trovare con fiducia uciiiaaaaaa • Se cerchi il grande amore 

• Se aspiri ad un’amicizia sincera 
• Se desideri una persona accanto 

Selezioneremo per te centinaia di persone tramite schede e foto!!!
Affidati con fiducia a chi è presente da 30 anni!

UNA PERSONALITÀ ALLEGRA e coinvolgente, uno sguardo ancora sveglio di chi dalla vita ha avuto 
tanto e ha saputo come prenderselo! Questo dice di me chi mi conosce! Io vi dico che amo la vita 
all’aria aperta, la natura in tutte le sue forme e le cose semplici! Adoro corteggiare una donna che 
abbia rapito un mio particolare interesse ed ora vorrei farlo con una lei dolce e romantica. Il mio 
nome è Renato, 59 enne vedovo, medico dentista: incontriamoci! Tel. 349/6973734
UMBERTO 62 enne vedovo, sono un militare in pensione, sportivo, amante dei viaggi, molti dei 

quali li faccio con la moto da turismo. Adoro la montagna, ma anche il mare. Ho tanti interessi, tra i quali 
spicca la cucina e la lettura ma sono aperto a conoscere gli interessi della mia futura partner. Mi ritengo una 
persona estroversa, dinamica e di compagnia, sono sempre pronto al confronto. Ho molti amici, non sono un 
solitario, sono infine generoso e disponibile verso il prossimo. Conosciamoci, e saremo i protagonisti di un 
radioso futuro insieme! Tel. 349/6973734
OMAR medico 55 enne vedovo, comprensivo e sensibile nonché di aspetto giovanile ed atletico. Per forza mi 
sono dovuto abituare alla solitudine, ma non sono fatto per la vita da single, visto che amo molto socializzare 
e conoscere posti sempre nuovi: vorrei mettermi in contatto con una donna semplice, con la quale condividere 
tutto ciò che di bello la vita ci riserva ancora. Tel.349/6973734
COSTANTINO 63 enne vedovo, industriale: il mio lavoro mi fa essere sempre attento a ciò che è giusto e ciò che è 
sbagliato ed io sento che non è onesto dire cose poco veritiere su se stessi. Ti posso assicurare che il mio fisico pia-
cente, le mie doti interiori, la mia capacità di amare saranno tue; non voglio un’avventura di un giorno, ma un legame 
stabile e duraturo, accettando anche tuoi eventuali figli come se fossero miei. Chiamami dunque! Tel. 349/6973734
MANFREDO 53 enne commercialista, libero sentimentalmente, capelli castani, occhi scuri, di me dicono che 
sono un bell’uomo, credo comunque di avere più qualità che difetti. Amo sia il mare che la montagna, sto cer-
cando una compagna in cerca di una storia basata sui sentimenti e non su cose fatue e materiali: sono convinto, 
e desidero continuare a farlo, che al mondo esistano cose ben più importanti che “l’apparire”. Credo che valga 
la pena conoscermi, e questo può essere un modo ed un inizio...Incontriamoci dunque! Tel. 349/6973734

VALERIA vedova 61 enne, ex maestra d’asilo: la mia unica figlia si è sposata da poco e mi ha 
lasciato completamente sola in quanto è andata ad abitare in un’altra città. E’ stata proprio lei 
che mi ha suggerito l’idea di ricorrere ad un annuncio. Mi ha detto: “Mamma, sei ancora una 
bella donna, dolce, sensibile nonché ottima cuoca, possibile che non ci sia un uomo che ti voglia 
con sè?” Io, quindi, spero che tu ci sia e mi risponda con l’intento di conoscermi presto. Chiedo 
troppo? tel 349/6973734

SVEGLIARSI AL MATTINO e trovare il tuo amore disteso al tuo fianco non ha prezzo! Ed è da tanto che non 
provo questo piacere. Sono Rossella, una donna carina, forme mediterranee, lunghi capelli neri. Ho 54 anni, 
vivo sola in casa di proprietà e sono vedova da tanti anni. Ho un lavoro che adoro ed una vita piena ma non 
ho ancora avuto la fortuna di incontrare il mio “lui”, l’uomo che ti coglie all’improvviso e con un gesto ti 
trasforma la giornata. Ho tanta voglia di innamorarmi ancora e se tu la pensi come me non dovresti lasciare 
che il tempo passi! Tel 349/6973734
PENSO CHE 53 ANNI non siano troppi per decidere di dare una vera svolta alla propria vita! Ed ecco perché sono 
qui, perché sono sicura che qui incontrerò l’uomo che cerco: un uomo buono, una persona con cui condividere 
le bellezze della vita. Io mi ritengo una donna onesta, sensibile, fedele e amante della famiglia. Aspetto solo te 
per iniziare una meravigliosa vita insieme! Paola, libera senza figli, collaboratrice domestica. Tel. 349/6973734 
GINEVRA 55 enne vedova, titolare di attività, piacente e buona. Sono sempre stata una donna tranquilla e 
riservata, ma dopo la morte di mio marito sento di aver bisogno di qualcuno che mi scuota dal mio torpore 
restituendomi alla vita. In particolare mi piacerebbe contattare un uomo che come me sia stufo della solitudine 
e voglia iniziare un rapporto che ci porti mano nella mano fino alla fine dei nostri giorni. Tel.349/6973734
COSTANZA, vedova, economicamente indipendente, ho 57 anni ma il mio specchio dice che ne dimostro 
meno! Adoro l’allegria, affronto tutto con ottimismo, ma sono convinta che in due tutto si affronti meglio. 
Se sei un uomo sincero e soprattutto se hai voglia come me di ritrovare l’amore, rispondi a questo an-
nuncio! Tel. 349/6973734

EzIO E LA SUA BArLETTA

Ezio se ne stava un po’ malinconico su di una pan-
china di Piazza Duomo a Barletta. Ricordava quando 
dieci anni prima aveva scelto di fare un viaggio con i 
suoi amici Nicola e Piero un po’ più a sud, a Taranto, per una delle 
allora ancora vive feste dell’Unità. Rammentò anche il suo inter-
vento su “cosa significasse essere operai nell’inoltrato duemila”. 
Sempre con un bel po’ di nostalgia aveva ancora viva l’immagine 
del politico Emiliano che mangiò al suo tavolo delle orecchiette 
alle cime di rapa e bevve insieme a lui una bella bottiglia di vino 
rosso, Negroamaro.
Poi pensò al viaggio di ritorno in treno con i suoi compari che fino 
a Bari giocarono a carte, poi decisero di parlare e discutere animo-
samente del nuovo idolo del partito,Walter Veltroni. E conclusero 
che quel loro Partito non avrebbe mai perse le elezioni in Puglia 
come nella nazione Italia.
Scesi da quel treno se ne tornarono nelle singole case. Nicola e 
Piero erano sposati con figli adolescenti, lui invece viveva con la 
sorella Francesca che lavorava in ospedale perché faceva l’infer-
miera. Anche lui lavorava nella sanità, anche lui come infermiere 
psichiatrico a Bisceglie, faceva una vita da pendolare ma i chilome-
tri giornalieri non erano poi troppi da percorrere.
E questa vita la faceva ancora mentre meditava su quella panchina, 
altri tre anni e sarebbe arrivata la pensione... Ma era triste perché 
un anno fa aveva vinte le elezioni Giorgia Meloni, la sua grande 
nemica, la fascista da combattere… inammissibile dittatrice per 
lui che era un post comunista, ora filoamericano dopo essere stato 
filosovietico. Ora però  alla ricerca di una Cina quasi perduta e da 
lui tristemente poco conosciuta. Aspettava la catastrofe finale nel 
caos del suo presunto ideale! Nemmeno i rintocchi delle campane 
del Duomo della sua amata Barletta lo distolsero dallo scoramento 
e dai suoi plumbei pensieri. 

Il micro micro racconto di Sergio Soldani



Pensavo 
fosse Amore... 
Invece era 
un Uber

di e con 
Cecilia Menghini

Sabato 2 Dicembre - ore 21,30
GROTTAZZOLINA (Sala John Lennon)

Ginevra ne 
vale la pena

(lezione spettacolo
su corteggiamento
e cavalleria) 
con 
Cesare Catà

Domenica 17 Dicembre - ore 17,30
MONTE SAN MARTINO (Teatro Comunale)

C’era una 
volta Ennio
(dedicato a
Ennio Morricone)

con
Stefano Masciarelli 
Diego Trivellini

Domenica 10 Dicembre - ore 17,30
S. VITTORIA IN MATENANO (Teatro del Leone)

La Bestia
nel cuore
con 
l‘Associazione 
Genitori oggi Onlus

scritto e diretto da 
Carla Rossetti

Giovedì 7 Dicembre - ore 21,30
CALDAROLA (Teatro Comunale)

Lucio Battisti
Emozioni!
con 
Cesare Bocci
Rocco Debernardis 
(clarinetto)
Leo Binetti 
(pianoforte)

Venerdì 29 Dicembre - ore 21,30
PENNA SAN GIOVANNI (Teatro Ex Cinema)

Cenerentola
con 
la Compagnia 
della Rancia

regia di Ada Borgiani

su regia originale di 
Saverio Marconi 

Venerdì 22 Dicembre - ore 21,30
CALDAROLA (Teatro Comunale)

(presentazione libro)

Ostinati 
e contrari 

con
 

Alessandro Di Battista 
Alvin Crescini

Sabato 16 Dicembre - ore 18,00
LORO PICENO (Teatro Comunale)

EVENTO
GRATUITO

Gino Bartali 
il Campione 
e il Giusto 
tra le Nazioni
con
Giovanni Malagò 
Gioia Bartali
conduce 
Maurizio Socci 

Lunedì 27 Novembre - ore 15,00
CALDAROLA (Teatro Comunale)

EVENTO
GRATUITO

Federico Buffa 
incontra 
Michael Jordan

con
 

Federico Buffa 

Primavera 2024
SERVIGLIANO (HUB MULTIMEDIALE)

Anteprima Nazionale

Autunno-Inverno 2023 • Primavera 2024
direzione artistica Saverio Marconi e Manu Latini

���������������������

Evento
Inaugurale
del 
Teatro 
Comunale

 

Gennaio 2024
MONTAPPONE (Teatro Comunale)

EVENTO
GRATUITO

Saronni. 
Goodwood e 
le altre verità

con  
Giuseppe Saronni
Beppe Conti
Alvin Crescini

Primavera 2024
MONTAPPONE (Teatro Comunale)

EVENTO
GRATUITO Prenotazioni

0734.632800

0734.710026
Tabaccheria B&B - Magliano di Tenna

Marche Eventi - Servigliano

Biglietti: 
€ 12 Intero 

€ 8 Ridotto (Under 14) 

AMANDOLA - FORCE - MONTEDINOVE - MONTEFALCONE APPENNINO - MONTEFORTINO -  MONTELPARO - 
MONTEMONACO   ROTELLA - SANTA VITTORIA IN MATENANO - SMERILLO 

partnersupportermain sponsor
®
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L’inaugurazione del teatro, dopo 7 
anni dal terremoto, e l’arrivo dello 
storico dell’arte e sottosegretario 
Vittorio Sgarbi. Una giornata da 
ricordare, quella di sabato 28 otto-
bre, per Monte San Martino. Alle 
ore 18 il taglio del nastro per l’inau-
gurazione del teatro comunale, tirato 
a lucido dopo le ferite del sisma del 
2016, a seguire il prof. Sgarbi ha 
parlato di Carlo e Vittore Crivelli 
che proprio nel piccolo centro del 
Maceratese hanno lasciato opere di 
inestimabile valore. 
Sgarbi ha partecipato all’evento 
come ospite del Festival Storie, la 
rassegna intercomunale sostenuta 

dalla Regione Marche che unisce 
ben 11 piccoli borghi del Macera-
tese e del Fermano sotto la dire-
zione artistica di Saverio Marconi 
e Manu Latini. “Dopo 7 anni - dice 
Matteo Pompei, Sindaco di Monte 
San Martino - la locale comunità si 

riappropria del Teatro Comunale, 
danneggiato dal terremoto. Per por-
tare a termine il recupero abbiamo 
attinto a vari canali di finanziamento 
per complessivi 500mila euro”.
Il Festival Storie ha celebrato Monte 
San Martino e i suoi tesori raccon-

tando particolari inediti e la storia 
di tali opere. Lo ha fatto ospitando 
la lectio magistralis del prof. Vitto-
rio Sgarbi, storico dell’arte di fama 
internazionale e sottosegretario alla 
Cultura.

Sabato 2 dicembre, alle ore 21,30, 
il Festival Storie propone un esi-
larante spettacolo ricco di spunti 
di comicità e di riflessione. Con 
“Pensavo fosse amore… invece 
era un Uber”, Cecilia Menghini, 
bravissima attrice emergente, porta 
sul palco della Sala John Lennon di 
Grottazzolina un turbinio di risate 
tra i disagi, i rancori e le illusioni 
del più grande inganno che l’essere 
umano abbiamo mai prodotto: l’a-
more. È meglio insieme? È meglio 
soli? È meglio male accompagnati? 
O ammucchiati si… ma a targhe 
alterne? Tra delusioni e rivincite, 
cosa riusciremo a capire dei rap-

porti umani alla fine di tutto questo? 
Niente, ma almeno ci sarà venuto 
da ridere!
“Torno sul palco con questo mio 
spettacolo tragicomico e graffiante 
sui rapporti di coppia - spiega la 
brava attrice marchigiana -. Il tito-
lo particolare si rifà al magnifico 
film di Massimo Troisi “Pensavo 
fosse amore invece era un calesse”, 
perché ne riprende i significati di 
fondo, la “materialità” dell’amore 
che sbatte contro le idealizzazioni, 
i sentimenti. Da sempre sono inna-
morata di Troisi, della sua comicità 
drammatica. Il suo concetto dell’a-
more è sfuggente, tante volte lo ha 

interpretato nei film e negli spetta-
coli, senza mai dare davvero una 
spiegazione. L’amore è fatto di tante 
prospettive, di dinamiche variegate 
che ruotano attorno al sentimento. 
Ne vengono fuori diversi spunti di 
riflessione… e risate! Sul palco ci 
sarò io, in dialogo costante tra me… 
e me, ossia con un personaggio 
immaginario che mi ascolta e mi fa 
da spalla, in una cornice ideale: la 
mia cameretta, il mio palcoscenico 
nel palcoscenico”.
Chi è Cecilia Menghini? “Una ragaz-
za che studia le arti performative da 
quando era piccola, con un amore 
profondo per la recitazione e per 

il teatro, luogo magico che vivo a 
360 gradi: insegno teatro ai bambi-
ni, faccio parte di una compagnia, 
collaboro con varie associazioni cul-
turali”.

Il Festival Storie non si ferma: dalla fine di novem-
bre ci aspetta un mese intenso di spettacoli. Par-
tiamo dal Teatro Comunale di Caldarola che lunedì 
27 novembre alle ore 15 ospita “Gino Bartali, il 
Campione e il Giusto tra le Nazioni”, emozionante 
incontro con Bartali il campione, Bartali il Giusto, 
Bartali il nonno affettuoso. Del mito Ginettaccio 
parleranno a Storie la nipote Gioia Bartali e il 
presidente del Coni Giovanni Malagò intervistati 
dal giornalista Maurizio Socci. Il 2 dicembre alle 
21,30, presso la Sala J. Lennon di Grottazzolina, 
spazio alla comicità di Cecilia Menghini con “Pen-
savo fosse amore… invece era un Uber” (vedi 
approfondimento sopra), mentre il 7 dicembre alle 
21,30 si torna al Teatro Comunale di Caldarola per 
“La Bestia nel cuore”, scritto e diretto da Carla 
Rossetti. Ambientato ai giorni d’oggi, “La Bestia 
nel Cuore” è un musical inedito in atto unico che 
narra le vicende di Vincent, un giovane rampollo 
di una nobile famiglia abituato a una vita fatta solo 
di ozio e superficialità. Il 10 dicembre alle 17,30 
al Teatro del Leone di Santa Vittoria in Matenano 

“C’era una volta… Ennio” vedrà sul palco l’attore 
Stefano Masciarelli e il fisarmonicista fabrianese 
Diego Trivellini per un sentito omaggio alla leg-
genda Ennio Morricone (1928-2020). 
Con l’incontro dal titolo “Ostinati e contrari”, 
in programma il 16 dicembre, ore 18, al Teatro 
Comunale di Loro Piceno Alvin Crescini intervi-
sterà Alessandro Di Battista che afferma la pro-
pria autonomia in contrapposizione al “pensiero 
unico”. Domenica 17 dicembre, alle 17,30, ci si 
sposta al Teatro Comunale di Monte San Martino 
per “Ginevra ne vale la pena”, lezione spettacolo 
su corteggiamento e cavalleria con cui Cesare 
Catà racconta e ripercorre il mito arturiano di 
Lancillotto e Ginevra per osservare il concetto 
di corteggiamento tra l’antico amor cortese e la 
disincantata modalità dei rapporti amorosi nella 
società contemporanea.
Arriviamo a venerdì 22 dicembre: alle ore 21,30 il 
Teatro Comunale di Caldarola ospita “Cenerento-
la” con la Compagnia della Rancia, regia di Ada 
Borgiani su regia originale di Saverio Marconi. La 

Compagnia della Rancia porta in scena questa 
favola dal 1988 con uno spettacolo che riecheggia 
gli anni ‘50, arricchito dal ritmo e dalla spettaco-
larità della commedia musicale. Il 29 dicembre, 
ore 21,30, al Teatro ex Cinema di Penna San 
Giovanni, sarà possibile assistere ad un viaggio di 
musica e parole nella storia di uno dei più grandi 
cantautori italiani: Lucio Battisti. Cesare Bocci ci 
racconta questa storia affiancato dalle raffinate 
citazioni musicali del duo Debernardis-Binetti.
Con la fine del 2023 non termina l’appassionan-
te stagione del Festival Storie. A gennaio è in 
programma l’evento inaugurale del ristrutturato 
Teatro Comunale di Montappone che, in primavera, 
ospiterà l’incontro “Saronni: Goodwood e le altre 
verità”, con Giuseppe Saronni, Beppe Conti e Alvin 
Crescini. Sempre nella primavera del prossimo 
anno arriva la “bomba”: il più grande storyteller 
italiano, Federico Buffa, incontrerà idealmente 
all’Hub Multimediale di Servigliano, un mostro 
sacro della pallacanestro mondiale: Michael Jor-
dan. Lo spettacolo è un’anteprima nazionale.

Cartellone/News
Inaugurazione del teatro e lectio magistralis su Carlo e Vittore Crivelli
Vittorio Sgarbi incanta Monte San Martino per il Festival Storie

Divertente spettacolo al “John Lennon” di Grottazzolina il 2 dicembre
L’amore secondo Cecilia Menghini 

Lungo rush finale con spettacoli da non perdere
Festival Storie, calendario ricco di eventi
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Cartellone/News

Si apre il sipario del Teatro Alaleona di Monte-
giorgio su una stagione ricca e articolata.
“Ringrazio tutti coloro che hanno permesso di 
continuare ad allestire un programma di assoluta 
qualità nel nostro bellissimo Teatro Alaleona” - 
introduce il sindaco Michele Ortenzi. “Il compito 
di ogni comune che disponga di un luogo fonda-
mentale per la diffusione della cultura come il te-
atro, è di utilizzarlo al meglio, di favorire quanto 
più la fruibilità dello stesso attraverso iniziative 
di vario tipo che elevino l’utente e creino “comu-
nità”, perché quando si partecipa insieme ad un 
evento teatrale, musicale o di altro genere, si vive 
un’esperienza in comune e ci si arricchisce” - le 
parole dell’assessore alla cultura Michela Vita. 
“Humans” è lo slogan che accompagna la pro-
posta culturale “perché mai come quest’anno 
il programma ha al centro l’essere umano, una 
sorta di umanesimo perché il teatro è il regno 
dell’umanità ed è lo spazio e il tempo della rifles-
sione su chi siamo - spiega il direttore artistico 
Gianluca Balestra -. Quella che proponiamo è 
una stagione gravida di emozioni e suggestioni 
da vivere insieme. Tanti spettacoli a cui non ri-
nunciare, contrassegnati dalla qualità e il valore 
che abbiamo sempre espresso. Ne è prova il co-
stante aumento di un pubblico affezionato che 
vive l’Alaleona come un luogo di appartenenza, 
di incontri, di scambi culturali. Un teatro vivo, 
vitale, accogliente, aperto sempre alle novità e 
a nuovi stimoli. Racconteremo il passato e il 
presente degli esseri umani, investendo nella 
creazione e nel nutrimento delle coscienze di 
un futuro di generazioni. Nel claim prescelto 
si racchiude dunque il senso della nostra idea 
di teatro che è l’espressione di un umanesimo 
quotidiano, fatto di finzione e realtà, ma anche 
immaginazione, fantasia, fascinazione della rap-
presentazione”.
Sei titoli e un “prologo” fuori abbonamento; tre 
esclusive regionali, una prima regionale, una 
rassegna di teatro per ragazzi, una stagione 
musicale, e tante proposte che provengono da 
un territorio vivo e che si concretizzano grazie 
all’impegno di tante istituzioni e organizzazione 
culturali che animano il territorio. Questo in sin-
tesi il cartellone dell’Alaleona.
Il prologo di stagione si concretizzerà in una 
residenza di riallestimento che vedrà protagoni-
sta la Compagnia dell’Alba anima della versione 
italiana di A Christmas Carol, il celebre testo di 
Charles Dickens interpretato da Rroberto Ciu-
foli, in programma mercoledì 29 novembre alle 
ore 21,15. Aprirà il cartellone in abbonamento, 
lunedì 4 dicembre alle 21,  un gradito ritorno 
della Compagnia del Teatro Stabile del Friuli 
che presenterà lo spettacolo La coscienza di 
Zeno, tratto dall’omonimo capolavoro di Italo 
Svevo e presentato nel primo centenario dalla 
prima pubblicazione. Lo spettacolo, diretto da 
Paolo Valerio e con protagonista Alessandro 
Haber, restituisce l’affascinante complessità in 
cui l’autore concepisce e ambienta il romanzo e 

ne illumina i nodi fondamentali e potentemente 
antesignani. L’anno 2024 si apre con un testo di 
sconcertante attualità. Trattasi di Sesto potere, 
scritto e diretto da Davide Sacco con protago-
nisti Francesco Montanari e Cristiano Caccamo, 
in programma lunedì 8 gennaio. Dopo il quarto 
potere della stampa e il quinto potere della tele-
visione, un sesto potere, molto più sottile, molto 
più infimo, scivola tra gli smartphone, nelle noti-
fiche Facebook e nelle stories su Instagram. Un 
potere invisibile, come è sempre invisibile chi lo 
comanda ed e sempre ignoto perche lo fa.
La stagione prosegue il 29 gennaio con un testo 
del grande drammaturgo e regista Ugo Chiti che 
per Alessandro Benvenuti e gli attori della Com-
pagnia Arca Azzurra firma un lavoro dedicato 
a uno dei grandi personaggi scespiriani. Con 
Falstaff a Windsor l’autore tratteggia un profilo 
perfetto per il grande attore, attingendo tanto ai 
drammi storici Enrico IV e Enrico V quanto alla 
figura farsesca che emerge dalle Allegre comari 
di Windsor.
Il quarto appuntamento sarà contrassegnato da 
una commedia per eccellenza. Il malloppo è un 
testo che negli anni ’60 divenne un successo 
clamoroso, arrivando a vincere il premio come 
migliore commedia dell’anno e lanciando il suo 
giovane autore Joe Orton come la nuova stella 
del panorama teatrale inglese. Questa verisone 
italiana, diretta da Francesco Saponaro, sarà in-
terpretata da Marina Massironi, Gianfelice Impa-
rato e Valerio Santoro. Appuntamento mercoledì 
21 febbraio.
Ognuno di noi ha la sua verità! Questa una delle 
più importanti battute di Così è se vi pare, tra 
più belle commedie di Luigi Pirandello in un 
allestimento contemporaneo che, martedì 19 
marzo, vedrà in scena tre grandi protagonisti, 
Milena Vukotic, Pino Micol e Gianluca Ferrato. 
La regia di Geppy GleijesesSES evoca un senso 
d’inquietudine e mistero perfettamente in linea 
con lo spirito del testo, crea un ambiente rare-
fatto in cui i personaggi si muovono come figure 
evanescenti, pronte a dissolversi nel nulla, in un 
gioco di specchi e riflessi effimero e illusorio 
proprio come le verità che i protagonisti cercano 
inutilmente di svelare.
L’ultimo appuntamento di stagione, il 22 aprile, 
sarà all’insegna del ritorno del Teatro Bellini di 
Napoli. Sergio Rubini e Daniele Russo saranno 
i protagonisti de Il caso Jekyll, tratto dal cele-
bre testo di Stevenson. Quando l’autore inglese 
scrive “Lo strano caso del dottor Jekyll e del si-
gnor Hyde”, Londra è una città povera, fumosa 
e pericolosa, l’ideale per lasciarsi contagiare dal 
noir e dal thriller. Durante questo spettacolo 
verranno posti degli interrogativi, il pubblico 
interpreta e cerca di comprendere la mente cri-
minale, scopre la scena del crimine, alla ricerca 
di un senso. 
Oltre alla prosa, dicevamo, tante altre proposte. 
A partire dagli spettacoli fuori abbonamento: “Il 
mio canto libero”, lectio magistralis del Maestro 

Mogol con la partecipazione del Maestro Barbera 
in memoria delle donne vittime di violenza nella 
giornata a loro dedicata, il 26 novembre, con ini-
zio alle ore 17, e poi “Fail” sabato 17 febbraio, 
il primo spettacolo teatrale scritto interamente 
dall’intelligenza artificiale, e “Amico fragile band” 
il 5 aprile, che proporrà uno spettacolo musicale 
nel 25° anniversario della scomparsa di Fabrizio 
De André.
Torna Cesare Catà con i “Magical Afternoon”. 
Sono quattro gli spettacoli ad ingresso libero, 
sempre alle ore 17,15: si parte domenica 7 gen-
naio con “Ma tu sei la pianta”, lezione spettacolo 
su Maria di Nazareth e i Magi, per proseguire 
il 4 febbraio con “La mUSA nel bicchiere”, 4 
scrittori americani e i loro cocktail, domenica 3 
marzo “Ceranaota”, lo storytelling tra le Marche 
e il Cosmo ed infine “Le Streghe e il Destino”, 
lezione spettacolo sul Macbeth di Shakespeare.
Immancabile la rassegna di teatro ragazzi, cin-
que gli appuntamenti la domenica alle 17,15: il 
10 dicembre “Il soldatino di stagno”, il 21 gen-
naio “La bella addormentata”, il 18 febbraio “Le 
avventure di pesce Gaetano” e domenica 17 
marzo “La favola delle nuvole e del profumo”.
La stagione operistica, a cura di D.M.S. per il 
Teatro, propone sabato 13 gennaio “La traviata”, 
il 24 febbraio “Il barbiere di Siviglia”, il 9 marzo 
“I pagliacci” e il 20 aprile “Turandot”.
Altri, gustosissimi eventi sono “Rcacciature”, 
spettacolo folcloristico dei giovani di Montejor-
gio cacionà, domenica 17 dicembre alle 16,30; 
“Celtic carol”, concerto di Natale della Banda 
musicale “D. Alaleona” martedì 26 dicembre alle 
17,30; “La guerra, lu dentista, le gajine… e llu 
poru Pié”, teatro dialettale, omaggio ad Achille 
Campnile sabato 16 marzo alle 21,15 e, dul-
cis in fundo, l’attesissimo evento folcloristico 
“Montejorgio cacionà” con tre spettacoli: 12 e 
13 aprile ore 21, 14 aprile ore 16,30.
Sabato 11 e domenica 12 novembre, dalle ore 
16 alle 20 a Palazzo Passari si rinnovano i vecchi 
abbonamenti per prosa e musica, sabato 18 no-
vembre, stesso orario e luogo, si sottoscrivono 
i nuovi abbonamenti. Le prevendite dei biglietti 
partiranno lunedì 20 novembre presso tutti i 
punti vendita ciaotickets oppure on line sul sito 
www.ciaotickets.com.

Per informazioni: Comune di Montegiorgio,  
tel. 0734.952066 

Teatro
Montegiorgio
Il teatro più vivo che mai, Montegiorgio presenta una grande stagione teatrale

Un momento della presentazione della Stagione alla stampa
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La nuova stagione del Teatro La 
Perla di Montegranaro, promossa 
da Comune e AMAT con il contri-
buto di MiC e Regione Marche, pre-
sentata dal sindaco Endrio Ubaldi 
con l’assessore Monia Marinozzi 
e dal funzionario responsabile del 
settore Alessandra Levantesi, 
propone un calendario variegato 
con artisti di caratura nazionale ed 
internazionale, con l’obiettivo di 
consolidare il successo degli ultimi 
due anni. Tanti i volti noti ed amati 
dal grande pubblico televisivo, ma 
anche del panorama musicale che 
non mancheranno di emozionare e 
sorprendere gli spettatori del Teatro 
La Perla.
“Il settore della cultura ci sta dando 
grandi soddisfazioni - spiega il sin-
daco Endrio Ubaldi -. Lo scorso 
anno abbiamo registrato diversi 
sold out a teatro ed intendiamo pro-
seguire su quella linea proponendo 
spettacoli di ottimo livello che sa-
ranno graditi dagli appassionati di 
Montegranaro e di tutto il territorio”.
Il programma, quattro titoli in abbo-
namento e un fuori abbonamento, 
prende il via venerdì 8 dicembre 
con The Black Blues Brothers in 
Let’s Twist Again! uno spettacolo 
acrobatico, comico e musicale di 
Alexander Sunny. I cinque acrobati 
danzatori kenioti, che si sono già 
esibiti in tutto il mondo per più di 
500.000 spettatori, tra i quali Papa 
Francesco e i reali d’Inghilterra, si 
scatenano in acrobazie, salti mortali 

e numeri col fuoco, accompagnati 
da una colonna sonora indimentica-
bile che va da Glenn Miller a Keith 
Emerson, da Elvis Presley ad Aretha 
Franklin.
Vanessa Scalera, nota i più come 
la protagonista della fiction “Imma 
Tataranni - Sostituto Procuratore”, 
è protagonista mercoledì 14 feb-
braio di La sorella migliore testo 
di Filippo Gili messo in scena con 
la regia di Francesco Frangipane. 
Lo spettacolo è un intenso e ap-
passionante dramma familiare dove 
l’amore si scontra e fa a botte con 
il senso di colpa e il rimorso, in un 
turbinio di riflessioni su ciò che è 
giusto e morale e ciò che non lo è.
Giovedì 21 marzo Simone Cristic-
chi torna sul palco della Perla, dove 
era stato nel 2013 con Mio nonno è 
morto in guerra, con il nuovo Fran-
ciscus. Il folle che parlava agli 
uccelli scritto con Simona Orlando. 
Tra riflessioni, domande e canzoni 
inedite, l’artista romano indaga e 
racconta il “Santo di tutti”. Al centro 
dello spettacolo, il labile confine tra 
follia e santità, tema cardine della 
vita personale e spirituale di San 
Francesco.
Chiusura del cartellone, sabato 27 
aprile, con un cast tutto femminile 
davvero straordinario. Tosca D’A-
quino, Martina Colombari, Gioia 
Spaziani, Martina Difonte, Stefania 
Micheli e Rossella Pugliese sono 
le protagoniste di Fiori d’acciaio 
di Robert Harling, con la messa 

in scena con la regia di Michela 
Andreozzi e Massimiliano Vado. 
Grande successo cinematografico, 
è una commedia irresistibile che 
ha riscosso enorme successo sui 
palchi più importanti d’Italia, che in-
daga sulla solidarietà femminile, sul 
come conservare la propria identità, 
sul ritagliarsi un ruolo nel mondo, 
sull’”intessere relazioni o alimentare 
conflitti e, malgrado tutto - dice la 
regista, essere capaci di unirsi”.
Fuori abbonamento, il 19 gennaio 
2024 si aggiunge l’appuntamento 
con la comicità irresistibile di Piero 
Massimo Macchini e Michele Gal-
lucci, che portano in scena il loro 
ultimo lavoro Fattodicoppia. Tutto 
è bene ciò che finisce male.
Abbonamenti (4 spettacoli) dal 30 
ottobre vendita solo on line, platea 
euro 70, galleria euro 60. Riduzioni 
riservate a over 65 anni, studenti, 
iscritti Italia Nostra sezione Fermo.
Biglietti (4 spettacoli) in vendita 
esclusivamente on line dal 30 ot-

tobre, platea euro 20, galleria euro 
16. Un fuori abbonamento euro 15. 
Riduzioni riservate a over 65 anni, 
studenti, iscritti Italia Nostra sezione 
Fermo.
Biglietteria del Teatro La Perla (via 
Conventati n. 6, tel. 0734/893350) 
aperta il giorno precedente lo spet-
tacolo dalle ore 18 alle 20 ed il 
giorno stesso dello spettacolo dalle 
ore 19 alle 21,15.  

Per informazioni:    
AMAT, tel. 071.2072439 
www.amatmarche.net
Vendita on line:   
www.vivaticket.com

Teatro
Montegranaro
Quattro spettacoli al Teatro La Perla per una stagione da incorniciare

Montegranaro 
Appuntamento con la Stagione Concertistica
Dopo l’emozionante concerto inaugurale della Stagione Concertistica di Monte-
granaro di domenica 22 ottobre con protagonisti gli oboisti di livello internazio-
nale Francesco Di Rosa e Christoph Hartmann, domenica 26 novembre alle ore 
17,30 saliranno sul palco del Teatro La Perla il grande bandoneonista Daniele 
di Bonaventura e l’affermato chitarrista Peo Alfonsi per un concerto che si 
preannuncia ricco di pathos. Biglietti sul circuito ciaotickets.it, tel. 338.4321643

Breve

Il Tomav Experience - Torre di Mo-
resco Centro Arti Visive, in collabo-
razione con la Fondazione Filiberto 
e Bianca Menna (Salerno-Roma) e 
il Museo Venanzio Crocetti (Roma) 
presenta “Siamo monadi, siamo 
nomadi”, allestita negli spazi della 
Torre di Moresco.
La mostra presenta un racconto 
che centra l’attenzione sulla soli-
tudine del pensiero che pensa e 
che nel pensare elabora dispositivi 
disposti a preoccuparsi di menti, a 
creare alternative, a disegnare vie di 
fuga nei confronti di bugie metalli-
che e bistecche politiche insapore. 
Siamo monadi, siamo nomadi vuol 
dire nello specifico di questa espo-
sizione siamo mondi che fanno 
mondi, accettiamo la nostra pre-
ziosa unicità e la trasformiamo in 

riflesso ciclico di un pensiero infini-
tesimale che dà vita a interminabili 
scintille di stupore. I lavori dei venti 
nomi scelti per questa esposizione 
sono mondi apparentemente chiusi 
ma pieni di finestre dialogiche 
verso l’esterno. 
La mostra è visitabile fino al 10 
dicembre 2023, sabato e dome-
nica dalle ore 17 alle 19 o su ap-
puntamento. Tel. 0734.259983 
- 351.5199570 - www.tomav.it

Mostre d’arte
Moresco Al Tomav “Siamo monadi, siamo nomadi”

Con la firma della donazione, inizia a 
prendere forma il progetto della Casa 
della Cultura intitolata a Nicole Se-
mail, moglie dell’artista belga Ludwig 
Van Molle. Quest’ultimo, infatti, ha 
omaggiato l’Amministrazione comunale 
di Altidona di un’abitazione di tre piani, 
per una superficie di oltre 180 metri 
quadri, con l’obiettivo di inaugurare la 
struttura entro la fine del 2024. 
“Saranno tutte opere create sulla mu-
sica classica - ha spiegato Van Molle -, 
ma sarà soprattutto l’occasione per i 
giovani di imparare ed avere un primo 
contatto con questa importante sfera 
musicale. Questo è sì un piccolo paese 
ma è veramente bellissimo. È un pa-
radiso, sono venuto per la prima volta 
qui tanti anni fa in ferie con mia mo-
glie, prima andavamo in Spagna. Da 
quel momento siamo sempre tornati 

perché ci siamo innamorati di que-
sto posto”. Van Molle, che nel corso 
della sua carriera ha lavorato tra Bel-
gio, Olanda, Germania e Italia, ha ri-
marcato come la nuova struttura sarà 
“spettacolare e fuori dal comune”, con 
30 opere e 2 statue. “Alcune opere sa-
ranno di dimensioni molto grandi, altre 
più piccole, e poi ci saranno musiche 
spettacolari da ascoltare in cuffia guar-
dando ogni quadro. Così ognuno potrà 
immaginare ciò che vuole e lì ci sarà 
solo fantasia”.
“È un’occasione importante per Alti-
dona sotto diversi aspetti - ha spiegato 
il sindaco Giuliana Porrà -. Si tratta di 
una cosa innovativa, che speriamo 
attragga turisti e ci aiuti a far vivere 
ancora di più il centro storico. L’arte e 
la cultura sono gli strumenti migliori 
per farlo”.

Arte
Altidona Nasce la Casa della Cultura
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Paolo Cevoli, Luca Bizzarri, Franco Oppini, Ca-
terina Guzzanti, Federico Vigorito, Gaia De Lau-
rentiis e Gioele Dix: attori, comici e cabarettisti 
di primo piano spiccano nel cartellone di prosa 
del Teatro Comunale di Porto San Giorgio 
votato alla risata. “Sono soddisfatto della pro-
grammazione di quest’anno - spiega il direttore 
artistico Stefano Tosoni -. La Stagione nasce 
sul filo rosso dell’ironia e del divertimento, con 
grandi nomi del panorama artistico nazionale, 
rispecchiando la scritta sulla facciata del teatro 
‘Castigat ridendo mores’. La nostra è un’opera di 
specializzazione per evitare di rimanere schiac-
ciati da altre programmazioni. Intendiamo dar 
seguito ai successi dello scorso anno che hanno 
visto il teatro avere una media di 230 spettatori 
a serata. Anche la rassegna ‘Sottopassaggi’, che 
avrà un appuntamento in più rispetto al 2022, ha 
avuto numero di rilievo”. 
“Il cartellone è frutto di un lavoro di ricerca im-
portante - le parole dell’assessore alla Cultura 
Carlotta Lanciotti -, alziamo il sipario nel miglior 
modo possibile, vogliamo avvicinare le persone 
al teatro, luogo di interesse e interazione. Propo-
niamo spettacoli per ridere e per pensare, spac-
cato della nostra società con i suoi pregi e i suoi 
difetti. L’anno scorso abbiamo registrato un ot-
timo risultato, quest’anno vogliamo migliorarci”.
Il sindaco Valerio Vesprini, ha rimarcato come 
l’attenzione al cartellone testimoni il peso della 
cultura nell’azione amministrativa.
Promossa da Comune e AMAT con il contributo 
di MiC e Regione Marche, la stagione parte mar-
tedì 21 novembre con Molto rumore per nulla 
nell’adattamento e regia collettiva di Proscenio in 
cui la Sicilia pretestuosa di Shakespeare diventa 
un luogo ideale. I sei attori in scena agiscono al 
ritmo del corteggiamento rituale, di un vaude-
ville ma con la freschezza della poesia shakespe-
ariana. E, fra equivoci e trovate comiche, tutto, 
alla fine, finisce nel nulla di fatto.
Il secondo appuntamento è il 16 dicembre con 
Luca Bizzarri in scena con il suo NonHannoUnA-
mico, scritto con Ugo Ripamonti e tratto dall’o-
monimo podcast di successo edito da Chora 
Media. Fra comunicazione politica e costumi 
del nuovo millennio confuso tra la nostalgia e 
desiderio di innovazione, il racconto restituisce 

quell’immagine di noi che rifiutiamo di vedere.
Il 23 gennaio protagonista sarà Paolo Cevoli con 
Andavo ai 100 all’ora. Parafrasando la nota can-
zone di Gianni Morandi del ‘62, Cevoli racconta 
ai figli dei suoi figli com’era la vita prima di inter-
net, senza cellulare, con la TV in bianco e nero e 
senza apericena: non per dire che “una volta era 
meglio…” ma per comprendere le nostre radici.
Martedì 20 febbraio Franco Oppini e Miriam 
Mesturino portano in scena La finta ammalata 
di Carlo Goldoni per la regia di Giorgio Caprile. 
Allestimento fedele all’epoca nei costumi e nel 
linguaggio, la farsa prende di mira il mondo della 
medicina, rappresentato con ironia e scarsa fidu-
cia evidenziando l’approssimazione di presunti 
luminari e delle loro diagnosi e terapie.
Il 12 marzo Caterina Guzzanti è protagonista con 
Federico Vigorito dello spettacolo Secondo lei, 
narrazione dal punto di vista femminile delle di-
namiche nascoste che regolano i rapporti in una 
coppia.
Una giornata qualunque con Gaia De Laurentiis 
e Stefano Artissunch che firma anche la regia, è 
in scena martedì 2 aprile. Ritratto delle nevrosi 
femminili che condensa al meglio la comicità 
della coppia Fo-Rame, Una giornata qualunque è 
un “match teatrale” arricchito dalle musiche vi-
vaci della Banda Osiris tra la protagonista e tutti 
gli altri personaggi.
Chiude il cartellone martedì 16 aprile Gioele Dix 
in Ma per fortuna che c’era il Gaber. Viaggio tra 
inediti e memorie del Signor G ispirato al lavoro 
di Gaber e Luporini. Dix rende omaggio al talento 
dell’artista milanese con uno spettacolo dove 
convivono sorprese e ricordi personali, brani 
celebri e bozze di canzoni alla Gaber-Luporini su 
cui inventare una musica.
Anche quest’anno affianca la stagione di prosa il 
cartellone Sotto_Passaggi curato da Proscenio 
Teatro che propone appuntamenti con le mi-
gliori proposte della drammaturgia emergente. 
Cinque gli appuntamenti, sempre di venerdì: il 1 
dicembre “Alexo” di e con Claudio Morici, il 19 
gennaio “Lupo oltre confine” con Livio Valenti, 
il 4 febbraio (doppio spettacolo ore 17 e 21,15) 
“Siamo tutti di la’” di Rodolfo Ripa con Collettivo 
Altrove, il primo marzo “Marta vuole un figlio” 
con l’Associazione culturale La Talia, infine il 26 

aprile “Personology” di Proscenio Teatro. 
Cinque appuntamenti anche per “Domenica a 
Teatro”, la rassegna di teatro per ragazzi che 
inizia il 19 novembre alle 17 con “La favola delle 
nuvole e del profumo”, per proseguire il 17 di-
cembre con “La fattoria degli animali”, il 14 gen-
naio con “Alice”, il 28 gennaio con “C’era una 
volta un drago” e concludersi il 25 febbraio con 
“I tre porcellini”.
“Musica incantatrice” prevede otto date: “La 
serva padrona” il 4 novembre, il Concerto di 
Santa Cecilia l’8 dicembre, il concerto lirico il 
20 gennaio, Federico Paci, Massimo Mazzoni e 
Viviana Vratonjic in concerto il 17 febbraio, con-
certo masterclass di Jolanta Janucik il 9 marzo, 
il concerto pianistico di Lorenzo Di Bella il 24 
marzo, il Trio Pianiste all’opera il 13 aprile e il vio-
loncello elettrico di Alberto Casadei il 18 maggio.
Quattro gli appuntamenti con il teatro dialet-
tale: 26 novembre, 21 gennaio, 18 febbraio e 21 
aprile. Torna la rassegna “Ti racconto l’operetta” 
con “la vedova allegra” il 27 gennaio, “Il paese 
dei campanelli” il 24 febbraio e “Cin ci là” il 6 
aprile, sempre alle ore 17. In ultimo un impor-
tante fuori abbonamento: il 4 maggio alle 21,15 
la Compagnia della Marca porta al Teatro Comu-
nale “nUOVA.IO”, scritto e diretto da Roberto 
Rossetti con Andrea Caimmi, Niccolò Pelagalli, 
Carla Rossetti ed Elena Vallesi. “È uno spetta-
colo inedito, che ho scritto quest’anno - spiega 
Roberto Rossetti -. Tratto un argomento partico-
lare, il cancro alle ovaie di difficile rappresenta-
zione ma  reso fruibile a grazie alla musica, alla 
danza, alla prosa. Il teatro non deve avere paura 
di trattare temi del genere, l’obiettivo deve essere 
quello di scuotere il mondo per migliorarlo”.

Per informazioni: tel. 392.4450125

Prosegue la Stagione del Teatro 
dell’Aquila di Fermo con Il Mar-
chese del Grillo, per la regia di 
Massimo Romeo Piparo. Ad imper-
sonare il personaggio del marchese, 
reso celebre da Alberto Sordi, il tra-
volgente Max Giusti. Appuntamento 
dall’8 al 10 dicembre. 
La commedia musicale tratta dalla 

sceneggiatura del film cult di Mario 
Monicelli, è un mix vincente di iro-
nia e sarcasmo, con le musiche 
originali composte da Emanuele 
Friello, le coreografie di Roberto 
Croce, le ricche scenografie di Te-
resa Caruso e con un grande cast di 
oltre 30 artisti. “Sono orgoglioso di 
far parte di questo straordinario al-

lestimento - afferma Max Giusti - e 
sono orgoglioso di essere romano, 
un romano che ama il mondo. In-
terpretare il Marchese Onofrio del 
Grillo è una sensazione intensa e 
bellissima, è come sentirsi avvolti 
dentro un mantello fatto di Roma, 
delle nostre piazze, dei nostri vicoli, 
della nostra gente”.

Per informazioni:    
biglietteria del teatro   
tel. 0734.284295. 

Teatro
Porto San Giorgio
Cevoli, Bizzarri, Oppini, Guzzanti, De Laurentiis e Gioele Dix. Grandi nomi per un grande cartellone

Teatro

Fermo Il Marchese del Grillo “zompa” sul Teatro dell’Aquila 
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Gas, Luce ed Efficienza Energetica

www.solgasonline.it

DINAMICA 
LUCE
Più rimani con noi 
e più risparmi

DINAMICA 
GAS
Più rimani con noi  
e più risparmi

800 055 121

SOLGAS S.P.A. - Viale Trieste, 27 - 63900 Fermo

Presentata la nuova stagione 
2023/24 del Teatro delle Api. Ad 
aprire il sipario venerdì 24 novem-
bre è la Compagnia della Marca 
con Life is a musical. Una favola 
musicale (by l’Artigiano del Te-
atro) ideato e diretto da Roberto 
Rossetti. Lo spettacolo celebra la 
nostra identità culturale favorendo 
un senso di unità e comprensione 
tra gli spettatori.
Il secondo appuntamento è con 
Paola Minaccioni in Stupida 
Show! un monologo di Stand-Up 
Comedy, in scena mercoledì 20 
dicembre. L’attrice darà voce alla 
follia e alle frustrazioni che non 
abbiamo mai avuto il coraggio di 
confessare a nessuno. 
Il primo appuntamento del 2024 
sarà giovedì 25 gennaio con Rocco 
Papaleo (foto) protagonista di un 
nuovo allestimento, firmato dalla 
regia di Leo Muscato, de L’ispet-
tore generale di Nikolaj Gogol. Tra-
gicamente attuale (scritta quasi 200 
anni fa) è un capolavoro della satira 
che si prende gioco delle piccolezze 
morali del potere.
Sabato 3 febbraio, per Made in 

Marche, protagonista è Cesare 
Catà nel monologo Ginevra ne 
vale la pena, lezione-spettacolo su 
corteggiamento e cavalleria. Alter-
nando i registri della narrazione e 
della stand-up comedy, lo spetta-
colo racconta e ripercorre il mito di 
Lancillotto e Ginevra.
Forte del successo in Spagna, ap-
proda alle Api mercoledì 21 febbraio 
con la regia di Antonio Zavatteri e 
con in scena 4 straordinari attori 
come Amanda Sandrelli, Gigio Al-
berti, Alberto Giusta e Alessandra 
Acciai la commedia Vicini di casa, 
di Cesc Gay. Libero e provocatorio, 
raccontando le vicissitudini dome-
stiche di due coppie, il testo indaga 
con divertita leggerezza inibizioni e 
ipocrisie del nostro tempo.
Martedì 12 marzo il talento di at-
trice e di regista di Donatella Fi-
nocchiaro è protagonista di La 
Lupa di Giovanni Verga, progetto 
drammaturgico e collaborazione 
alla regia di Luana Rondinelli. 
Oggi come ieri, la donna che non 
si vergogna della sua sensualità è 
additata dal contesto sociale perché 
libera, strana, diversa.

Ultimo appuntamento di cartel-
lone sabato 13 aprile con l’ultimo 
dei tre spettacoli Made in Marche. 
In scena la compagnia Geografie 
Teatrali con Ifigenia in Aulide, 
drammaturgia di Gabriele Claretti 
da Euripide, con le coreografie di 
Manuela Recchi. Agamennone, 
capo dell’esercito ateniese, deve af-
frontare la scelta drammatica tra il 
successo della sua impresa contro 
Trioa e il sacrificio della sua primo-
genita, Ifigenia.
Tutti a teatro! Rassegna di tea-
tro per ragazzi e famiglie curata 
dall’Associazione Culturale Lagrù, 
avviata il 31 ottobre con l’appunta-
mento Halloween Children Party 
seguito dallo spettacolo Hansel e 
Gretel della compagnia romana Te-
atro Verde, propone altri tre appun-
tamenti domenicali: il 3 dicembre il 
debutto in prima nazionale de I lupi 
sono cattivi... solo nelle favole, 
nuovo spettacolo di Lagrù Ragazzi 
scritto e interpretato da Oberdan 
Cesanelli. 
A seguire il 21 gennaio il pluripre-
miato Alice dei riminesi Fratelli di 
Taglia e, in chiusura, il 3 marzo, L’i-

sola del tesoro tratto dal classico 
di Robert Louis Stevenson propo-
sto dalla compagnia milanese Ditta 
Gioco Fiaba.
Biglietti dal 16 novembre a partire 
da 12 euro al Teatro delle Api (lu-
nedì e venerdì dalle 17 alle 19), nelle 
biglietterie del circuito AMAT/Vivati-
cket e, online, su vivaticket.com. 
Per Tutti a teatro! biglietti di posto 
unico non numerato a 6 euro in 
vendita il giorno dello spettacolo 
dalle ore 16, info e prenotazioni tel. 
334 7045739 info@lagruragazzi.it.
Info Teatro delle Api tel. 
346/6286586 dal lunedì al ve-
nerdì dalle 15 alle 18 e AMAT tel. 
071/2072439 amatmarche.net.
Inizio spettacoli ore 21.15; dome-
nica ore 17.

Teatro

Porto Sant’Elpidio Al via la stagione del Teatro delle Api tra tante novità
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Sei partite, sei vittorie. E primo posto solitario 
nella classifica di pallavolo maschile di A2. 
La Yuasa Battery Grottazzolina è un ciclone e 
nella scia sta coinvolgendo sempre più l’intero 
territorio del Fermano. Numeri importanti quelli 
relativi alle presenze ufficiali in casa: 836 
spettatori contro Cuneo, addirittura 846 contro 
Porto Viro, altro meraviglioso sold out nel big 
match contro Pordenone di sabato 11 novembre. 
Nel primo caso c’erano tanti fattori in campo: il 
debutto stagionale, l’arrivo del blasonato Cuneo 
con tifosi al seguito, l’inaugurazione delle tribune 
laterali del palasport portato a mille posti. Tutto 
vero. Eppure nel match interno successivo, 
contro Porto Viro, le presenze e l’incasso sono 
stati maggiori per non parlare dello scontro al 
vertice dell’11 novembre. Segno tangibile di un 
crescente interesse verso la truppa di coach 
Ortenzi costruita per stupire e stupirsi. 
Grottazzolina vive il momento magico della 
squadra di pallavolo con code al botteghino, 
parcheggi al palasport esauriti, entusiasmo 
alle stelle. Un altro dato: sono stati staccati 
oltre 200 abbonamenti, record di tutti i tempi 
nella storia del club, che vanta mezzo secolo di 
tradizione. 
E a tal proposito, vista anche la richiesta 
che arriva da più parti di garantirsi un posto 
numerato, la società ha deciso di riaprire la 
campagna abbonamenti che è nata in estate con 

lo slogan: “CrediAmoci”. Fino al 30 novembre 
gli interessati potranno contattare la società via 
mail (mgscuolapallavolo@gmail.com) oppure 
whatsapp (376.0502960) e sottoscrivere la 
tessera che dà diritto alle gare interne: previste 
diverse fasce di prezzo a partire da 100 euro.
“Il lavoro finalizzato a coinvolgere il territorio 
sta dando i suoi frutti - commenta soddisfatto 
Rossano Romiti, presidente della M&G Scuola 
Pallavolo -. Di fatto la media spettatori è 
raddoppiata al palas e di questo ne siamo 
orgogliosi. Siamo solo alle prime due partite, 
certo. E, si sa, una rondine non fa primavera. 
Però c’è il massimo impegno da parte di tutte 
le componenti della società affinché il club 
si faccia conoscere con più capillarità sul 
territorio. Siamo molto soddisfatti del lavoro 
svolto, sia da un punto di vista tecnico sia sotto 
l’aspetto della comunicazione, e i risultati si 
vedono. Quest’anno abbiamo fatto enormi sforzi 
per dare alla squadra una connotazione di un 
certo spessore e finora è andata molto bene. 
Dobbiamo continuare così, lavorando giorno 
dopo giorno con serietà, umiltà, lungimiranza. 
Abbiamo presentato il nuovo sponsor Yuasa 
Battery a Milano, abbiamo organizzato eventi 
e iniziative sul territorio che ci hanno dato una 
visibilità. E adesso proseguiremo, tra l’altro, con 
incontri tematici nelle scuole dell’obbligo”. 
La presenza sul territorio è data anche dal 

coinvolgimento delle scuole volley del 
territorio: in occasione di Yuasa Battery - 
Porto Viro erano ospiti la Pallavolo Sibillini 
Amandola e la Pallavolo Comunanza. A turno, 
saranno coinvolte tutte le realtà sportive del 
comprensorio. Un altro piccolo record sta nel 
numero dei tesserati totali della M&G Scuola 
Pallavolo che sommati raggiungono quota 250, 
un importante risultato se paragonato ai 3.300 
residenti di Grottazzolina.

Pallavolo/La squadra di Grottazzolina comanda la A2, pubblico raddoppiato grazie al territorio
Yuasa Battery in vetta, riaperta la campagna abbonamenti

Dopo tre pareggi la Virtus Servi-
gliano, matricola nel campionato 
di serie A2 maschile di tennista-
volo ed unica marchigiana tra A1 
e A2, coglie a Sassari la prima 
vittoria stagionale. Un robusto 
4-0 che porta le firme del baby 
prodigio Danilo Faso (2 vitto-
rie per lui), del bulgaro Daniel 
Gaybakyan e del cinese Li Wei-
min. Contro il Santa Tecla Nulvi, la compagine serviglianese ha gestito 
alla perfezione il match, grazie alle strategie del tecnico e capitano Matteo 
Cerza, e ha così conquistato il primo successo della sua storia in serie A. 
Dopo 4 giornate, la classifica vede avanti il Marcozzi Cagliari (7 punti) se-
guito dal Casamassima (6) e poi proprio dalla Virtus Servigliano (5). 
“In terra di Sardegna abbiamo ricevuto un’accoglienza con i fiocchi da 
parte del Santa Tecla Nulvi, di questo ringraziamo il presidente dei sardi 
Francesco Zentile - commenta la dirigenza della Virtus -. Dopo la partita 
siamo anche stati invitati a una cena dal sodalizio isolano ed è nata una 
bella amicizia tra i club. Ovviamente stiamo già pensando a un’accoglienza 
particolare quando disputeremo il match di ritorno a Servigliano”. 

Tennistavolo/Terzo posto in A2
La Virtus vince in Sardegna

Ormai serve quasi un miracolo. È strano scriverlo a metà novembre ma i 
fatti parlano chiaro: Fermana all’ultimo posto in questo complicato cam-
pionato di serie C. Ultimi senza e se e senza ma, con 4 punti di distacco 
e una partita in più rispetto alla penultima piazza, dopo aver capitolato 3 a 
0 nel fondamentale scontro salvezza contro il Sestri Levante. E quel che è 
peggio, non avendo fatto un solo tiro nello specchio della porta, né due 
passaggi di fila in mediana, subendo costantemente le folate offensive degli 
avversari. La “cura Protti”, che qualche settimana fa ha sostituito mister 
Bruniera, evidentemente non sta funzionando perché i problemi sono altro-
ve. C’è squadra costruita male (solo cinque gol all’attivo, una miseria, e 
una difesa colabrodo) e una società che ha ereditato una situazione finan-
ziaria pesante e che purtroppo ha fatto scelte quanto meno discutibili che 
rischiano di affondare definitivamente la fragile caravella gialloblu. 
E a poco sembra servire l’attaccamento ai colori sociali di un pubblico enco-
miabile (che coreografia nel derby contro l’Ancona) e maturo, certamente di 
categoria superiore. I problemi sono a monte e partono da lontano. 
Il direttore sportivo Galassi ha parlato in una recente conferenza stampa 
di squadra da sistemare nel mercato di gennaio (ma non l’ha fatta lui??). 
Il fatto è che al mercato di gennaio mancano parecchie settimane e che 
bisognerà arrivarci quanto meno in scia al gruppo delle pericolanti. Cosa 
che, vista la pochezza attuale dei gialloblu, sa veramente di impresa. (a.s.)

Calcio/Ultimo posto “consolidato”
Fermana al palo

Pallacanestro Serie C, il campionato delle fermane
Otto punti dopo otto partite di campionato e posizione di centro classifica per la Sutor Montegranaro nel Campionato di serie C unica, girone Marche-Umbria. 
L’ultimo match disputato alla “Bombonera” ha visto i gialloblu locali soccombere contro Foligno per 74-78, fermando a tre la striscia di vittorie consecutive dei 
calzaturieri. Il prossimo impegno sarà domenica 19 novembre sempre alla Bombonera contro la Robur Osimo. A pari punti con la Sutor si trova l’altra fermana, il 
Porto Sant’Elpidio Basket che, dopo le ultime sconfitte, torna a respirare battendo in casa il Perugia Basket e in trasferta Falconara.  

Breve
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PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564
agenzia immobiliare

A 500 m dA PORTO SAN GIORGIO
Villino singolo di circa 500 mq con parco pri-

vato di circa 2.400 mq. Ottime condizioni 
generali, predisposto per divisione in 2/ 3 
appartamenti. C.E. “E”. Euro 970.000,00 

Rif B320 

PORTO SAN GIORGIO Semicentro 
bilocale ristruuturato di 48 mq 

senza condominio C.E. “E”. Euro 136.000,00 
Rif A517

PORTO SAN GIORGIO PiAzzA torino 
appartamento di 121 mq con 3 camere, 

2 bagni e terrazzi abitabili. C.E. “F”
Euro 323.000,00 - Rif A521

CASABIANCA fronte mAre  ultime disponibilità
BONUS Euro 81.600,00, prezzi da Euro 205.000,00 con posto auto. C.E. “A3”. Rif B255 

FERMO zonA SAntA cAterinA 
vendiamo appartamento di mq 135 

con 4 camere, 2 bagni, terrazzi e garage.
C.E. “F” Euro 167.000,00 Rif B450

MARINA PALMENSE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

FERMO zonA SeminArio

appartamento indipendente di 160 mq 
con garage e giardino terrazzato. C.E. “E” 

Euro 229.000,00 Rif B453

CAMPOFILONE centro 
Casa cielo terra di circa 100 mq subito abitabile 

con pochi lavori. OTTIMA COME CASA 
VACANZE. C.E. “G” Euro 93.000,00 Rif C93

PORTO SANT’ELPIdIO zonA fAlerienSe 
appartamento con 3 camere, 2 bagni, 

terrazzi abitabili e garage. C.E. “F” 
Euro 167.000,00 Rif C477

SALVANO
appartameto di 97 più grandi terrazzi 

e garage. Pronto all’uso. tE” 
Euro 197.000,00. Rif. B345

CAPOdARCO
piano terra di 95 mq con 3 camere, garage 

e giardino. Seminuovo. C.E. “B” 
Euro 215.000,00 Rif. B34
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agenzia immobiliare

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564

PORTO SAN GIORGIO 2ª filA mAre

attico in trifamiliare di mq 110 con grande 
terrazzo (DA RIVEDERE). C.E. “G”

Euro 297.000,00 Rif A510

PORTO SAN GIORGIO zonA oSPedAle

 villino in perfette condizioni. 
C.E.“E” - Euro 570.000,00 - Rif A 472

PORTO SAN GIORGIO
attico mansardato in trifamiliare di mq 110 

con grande terrazzo in zona servita 
non lontana dal mare e dal centro. C.E. “D”. 

Euro 295.000,00. Rif A508

PORTO SAN GIORGIO zonA PAnorAmicA 
appartamento con 2 camere, giardino terrazzi

e garage. Ottime condizioni generali. 
C.E. “ D” Euro 197.000,00 Rif A518

PORTO SAN GIORGIO PiAzzA torino 
Attico di 120 mq con 80 mq di terrazzi.

Ottime condizioni generali. C.E. “E” 
Euro 617.000,00 Rif A516

PORTO SAN GIORGIO PiAzzA torino 
attico e superattico di 180 mq ristrutturato con 

garage e terrazzi abibitabili. C.E. “D”. 
Euro 623.000,00 - Rif A520

PORTO SAN GIORGIO zonA centro 
appartamento pari al nuovo di 87 mq con 
2 bagni e soffotta. Ultimo Piano. C.E. “B” 

Euro 280.000,00 Rif A513

PORTO SAN GIORGIO PrimA filA mAre

appartamento di mq 87, più 3 balconi. 
C.E. “G” Euro 237.000,00

Rif A503

PORTO SAN GIORGIO PrimiSSimA filA mAre 
appartamento da ristrutturare 
di mq 92 fronte mare. C.E. “G” 

Euro 227.000,00 Rif A496

PORTO SAN GIORGIO zonA centrAle

appartamento di circa 75 mq 
da rivedere parzialmente. C.E. “G” 

Euro 83.000,00 - Rif A522

PORTO 
SAN GIORGIO 

nord 
nuovo cantiere 

con SiSmABonUS 
di eUro 81.600,00 

appartamenti 
da 45, 54, 61, 65, 

70 mq 
con posto auto. 

C.E. “A3”. 
Rif A514
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Capodarco. Quadriloca-
le di 90mq con garage e cantina 
185.000€ 

Fermo - Santa Caterina. Qua-
drilocale di 105 mq con ampio 
terrazzo e garage.  225.000 €

Fermo - Santa Petronilla. Appar-
tamento di 105mq, al primo 
piano con ascensore, garage di 
24mq e posto auto assegnato. 
177.000 € 

Fermo - Santa Caterina. Appar-
tamento panoramico al terzo 
piano con ascensore e posto 
auto. 155.000 €

Fermo - Centro. Appartamento 
di 62 mq al primo piano, pari al 
nuovo con un posto auto coper-
to. 99.000 € 

Fermo - Santa Caterina. Appar-
tamento di 100mq al primo 
piano con terrazzino e soffitta. 
115.000 € 

Fermo - Stadio. Appartamento 
di 115mq con ampio terrazzo, 
giardino e garage. 155.000 €

Fermo - Ospedale. Appartamen-
to di 140 mq al secondo piano 
con soffitta e cantina. 95.000 € 

Fermo - San Giuliano. Appartamento 
di 140mq al primo piano con balconi 
vista panoramica, soffitta e garage. 
85.000 € 

Fermo - Santa Caterina. Apparta-
mento di 105mq al secondo piano,con 
balcone e soffitta. 92.000 € 

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’AgenziA propone MUTUi con priMArie BAnche A TAssi AgevoLATi - speciALi TAssi priMA cAsA e risTrUTTUrAzioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CASABIANCA dI FERMO, via Girardi, apparta-
mento mansardato al 3° ed ultimo piano, com-
posto da: soggiorno pranzo, cucinino, 2 camere 
e bagno con finestra, 3 balconcini. Termoauto-
nomo, impianto clima ed arredato. Completa la 
proprietà garage al piano seminterrato di mq. 15. 
Classe energetica G RIF. GL088 € 125.000

CASABIANCA dI FERMO, spettacolare attico 
finemente ristrutturato di mq 85 al 4° piano con 
ascensore, nuovo. Ampio terrazzo di mq 70. Ar-
redato. Stupenda vista mare! Da visionare! Cl. 
Eng. ‘D’. RIF. BS010 € 285.000

TRA LIdO dI FERMO E CAPOdARCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G.  
RIF. CS027. Ulteriori info in sede.

FERMO LOCALITà CASABIANCA, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. RIF. IS011

CASABIANCA dI FERMO, grande appartamento 
al piano 1° con balconi per totali 30 mq. Soffitta 
e ampia terrazza al 2° piano. Garage di mq 75 
e porzione di corte privata di mq 200 circa. Im-
pianto termo. Parzialmente arredato. Cl. Eng. G. 
€ 280.000 RIF. dA027

CASABIANCA dI FERMO, 2ª fila mare, TRILO-
CALE al 1° piano di mq 54 con unico balcone 
di mq 32. Arredamento prettamente estivo. Da 
migliorare internamente. Posto auto condomi-
niale. A 20 mt dalla pista ciclabile. Vista mare! 
Cl. Eng G. € 165.000 RIF. AG1205

CASABIANCA dI FERMO, via Girardi, apparta-
mento TRILOCALE al 2° piano di mq 76 con 
ampio balcone di mq 16 a nord. Soffitta al 3° 
piano di mq 12 ad uso lavanderia. Completa la 
proprietà garage di mq 18. Appartamento com-
pletamente ristrutturato. Parzialmente arredato.  
Cl. Eng. F. € 189.000. RIF. LL0606

CASABIANCA dI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 91 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 32 con annesso garage al piano 
S1 di mq 26. Termoautonomo, parzialmente ar-
redamento. A 5 minuti a piedi dal mare. Cl. Eng. 
E. - € 177.000 RIF. CG07
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Specializzata nella compravendita
di Ville e Casali

Agente 
Rag. Castelletti Simone
347.0048219

Studio tecnico interno
Geom. Michele Lizzo
328.2345122www.sviluppocasa33.it 

SVILUPPO CASA 33 - SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) - Via dei Mille, 33 - Tel. 0735.757430 - Fax 0735.653256- info@sviluppocasa33.it

CENTOBUCHI: Appartamento posto al piano 3° 
servito da ascensore, composto da ingresso 
su soggiorno-cucina con camino a legna venti-
lato, camera da letto affaccio su terrazzino ser-
vito da lavatoio, bagno finestrato. Completa la 
proprietà un fondaco al piano terra ed un dop-
pio posto auto. Classe F. € 83.000. Cod. 3561

SPINETOLI: Casa singola delle dimensioni 
complessive di 200 mq c.a. insistente su lotto 
di terreno di 1290 mq. Composizione: piano 
terra di 100 mq cantine e rimesse; piano 
primo di 100 mq con accesso da scala esterna 
composto da: soggiorno con camino, cuci-
nino, tre camere matrimoniali ed un ampio 
bagno. Classe G. € 130.000. Cod. 3564

MONTEFIORE dELL’ASO zona valmenocchia a 
6,5 km da Cupra Marittima. Si vende casolare 
abitabile di 140 mq + 5 mq terrazzo+ 28 mq 
annesso esterno+ 14000 mq di terreno pianeg-
giante + 15000 ulteriore terreno agricolo posto 
a brevissima distanza. classe energetica G.  
€ 215.000 Cod 3583

CONTROGUERRA: VILLA vista mare e monti 
allo stato grezzo delle dimensioni di 1000 mq 
+ 9000 di terreno. Piano seminterrato 390 mq 
garage + piano rialzato di 390 mq commerciale 
+ piano primo 229 mq abitativo + 142 mq di 
terrazza panoramica. Ottimo investimento.  
€ 200.000 cod 3161

CONTROGUERRA: Casa singola di 200 mq 
circa + 1100 mq di corte/giardino recintato e 
1660 di terreno agricolo circostante. Sana strut-
tura finiture ed impiantistiche da ammodernare. 
Posizione comoda ed assolata con ampia vista 
sui monti. Classe en G. € 160.000. Cod 3358

SAN BENEdETTO dEL TRONTO: ampio depo-
sito di 488 mq volendo trasformabile in artigia-
nale. Posizione ottima con facilità di manovra e 
di parcheggio. € 300.000 Cod 3542

SAN BENEdETTO dEL TRONTO: a 100 mt dal 
lungomare si vende appartamento per uso 
turistico. Piano 3° no ascensore, mq 37 + 15 
mq grande terrazza abitabile+ 11 posto auto 
coperto. Classe en G. € 160.000. Cod 3584

APPIGNANO dEL TRONTO: Casa Cielo-Terra di 
135 mq circa, composta da 3 piani fuori terra 
con: sala, cucina abitabile, 3 camere, 2 bagni, 
locale lavanderia con annesso terrazzino. Im-
mobile caratteristico con struttura in cemento 
armato, posto a pochi passi dal centro di Appi-
gnano. Classe F. € 125.000. Cod. 3560

COLONNELLA: si vende villa di testa in zona re-
sidenziale in contesto rurale naturalistico. Espo-
sizione (Sud-Est-Nord), mq complessivi 233 + 
21 mq terrazzi+ 131 mq giardino. Villa nuova, 
tempi di consegna 40 giorni, finiture ottime, an-
tisismica con pali di fondazione e tetto in legno. 
Classe en B. € 270.000 Cod. 3376

ALBA AdRIATICA: zona centrale si vende villino 
singolo al prezzo di un appartamento. Mq 70 + 
250 di giardino. Buone condizioni strutturali. Cu-
cina, 2 camere e bagno. Classe en G. € 160.000 
non trattabili. Cod 3586

CUPRA MARITTIMA: Zona residenziale pia-
neggiante a 920 mt dal mare. Appartamento 
di 105 mq piano 1°+ locale sottotetto di 54 
mq adibito a lavanderia+ garage di 24 +terreno 
agricolo di 2000 mq inserito su casa di soli 2 
appartamenti. Ape F. € 230.000. Cod.3556 Per 
info - 328/2345122

VILLA ROSA a 100 mt dal mare in zona centra-
lissima proponiamo in vendita appartamento al 
piano primo servito da ascensore; dimensioni 
complessive 72 mq+ 25 mq terrazzi abitabili + 
16 mq garage. Buono stato generale abitabile 
da subito. Classe F. € 120.000 Cod 3530

COLONNELLA: Casa singola di 160 mq + 
dependance nuova di 80 mq+ 130 mq corte 
pavimentata. Piano terra di 80 mq ristruttu-
rato; piano primo di 80 mq finiture anni 70; 
dependance nuova di 80 mq in parte adibita a 
garage ed in parte a rustico con bagno. Posi-
zione centrale con vista Mare. Classe en G.  
€ 250.000. Cod 3535

CONTROGUERRA TERRENO EDIFICABILE di 
950 mq con vista mare e colline ubicato sul 
fronte strada + 16000 mq di terreno agricolo in 
parte seminativo ed in parte ad uliveto con 70 
piante. Il tutto al prezzo di € 110.000. Cod 3570

CONTROGUERRA: rudere con annessi 12500 
mq di terreno. Possibilità di spostare il fabbri-
cato realizzando 200 mq di casale sulla cima della 
collina con impareggiabile vista a 360° mare e 
monti. Classe en G. € 110.000. Cod 3568

SAN BENEdETTO dEL TRONTO: In zona rotonda di 
Porto d’Ascoli a 100 mt dal mare in via dei Mille ven-
desi locale commerciale di complessivi 126 mq + 85 
mq di area privata con 4 posti auto. Piano terra locale 
commerciale (trasformabile in appartamento) alto 
4,40 mt della superficie di 60 mq + 16 mq di soppalco 
+ scala di collegamento a piano leggermente semin-
terrato con altezza interna di 2,10 mt a destinazione 
fondaco della dimensione di 50 mq completamente 
rifinito e finestrato. Ape F. € 250.000. Cod 3539

SAN BENEdETTO dEL TRONTO: Villa situata in zona com-
merciale industriale dotata di ampio parco di 7000 mq con 
2 campi da tennis campi di bocce ampio parcheggio tutta 
recintata, dotata di illuminazione esterna camminamenti 
in pietra e zone predisposte per il soggiorno esterno so-
luzione ideale per sede aziendale con annessa abitazione, 
centro congressi etc. Classe en G. € 700.000 Cod. 3546

OFFIdA: edificio di 700 mq circa inserito su 
lotto di 1650 mq. Piano terra adibito a risto-
rante; piano primo adibito ad affitta camere, 
piano secondo adibito ad appartamento, 
esterno con parcheggio e giardino con Piscina. 
Classe energetica F. Cod 3549

RIPATRANSONE: zona collinare ad ovest del 
borgo circa 15 km dal mare di Cupra Marittima 
si vende casa singola di 390 mq + 70 mq di 
annesso+ 4500 mq di terreno con pozzo. Piano 
seminterrato cantine; piano terra appartamento 
grezzo; piano primo appartamento abitabile. 
Classe energetica G. € 268.000. Cod 3580

RIPATRANSONE a confine con Grottammare 
Villa tutta su un piano composta da soggiorno 
cucina 4 stanze e due bagni edificata su un 
terreno di 1250 mq e situata nella parte colli-
nare Est di Ripatransone a breve distanza dal 
territorio di Grottammare. Classe energetica G. 
€ 390.000. Cod 3582
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disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

porto sant’elpidio zona alta (corva) 
proponiamo Immobile di pregio costruito 
con un gioco di alternanza fra linee curve e 
rette, curato nei suoi dettagli in legno e resina, 
grandi vetrate illuminano tutte le stanze, arre-
data con gusto moderno e con stile, gli esterni 
sono vivibili e di ampio respiro (facilità di ge-
stione) e la piscina rende completo lo spazio da 
vivere in famiglia e in compagnia. L’abitazione 
è su 3 livelli composti da open space, 2 camere 
da letto, cabine armadio, terrazzi, ampia zona 
giorno, office, zona ospiti, 3 bagni, cantine e 
garage di 40 mq, parcheggio auto. Raccoman-
diamo la visione trattativa riservata.

incarico a Fermo zona s. caterina
Appartamento al 4° piano con ascensore, così com-
posto: ampio ingresso, cucina abitabile, sala, 3 ca-
mere, 2 bagni, terrazzi, garage e cantina. Abitabile 
subito! € 125.000 Ape: F

san liborio
montegranaro grande appartamento con maxi 
terrazzo. Totalmente ristrutturato e libero subito 
€ 145.000

Fermo zona ospedale
appartamento inserito in bifamiliare, composto da: 
sala, cucina, salotto, 3 camere, bagno, giardinetto 
balconi, 50 mq di seminterrato e soffitta. €135.000

campiglione di Fermo
villetta di testa di nuova costruzione, composta da: ampi 
locali piano terra, pluriuso con accesso a giardino, al 
primo piano: grande soggiorno con cucina a vista, bagno 
e lavanderia, al piano secondo: 3 camere 2 bagni. La 
casa verrà consegnata terminata e chiavi in mano a pri-
mavera 2024. Ape: a4. Contattateci per informazioni

montegranaro 
località torrione, grande casa singola 
libera su 4 lati immersa in ampia corte 
esclusiva e ulteriori 3400 di terreno agri-
colo pianeggiante ideale per costruire 
una piscina, l’immobile è così composto: 
piano terra con garage, ampie zone di 
disbrigo e stanze finestrate, al piano 
primo appartamento di 138 mq abita-

bile da subito diviso in salone, cucina abitabile, sala da pranzo, 4 camere, 
2 bagni, al piano secondo ci sono soffitte, e terrazzo coperto . Inoltre 
incluso nel prezzo c’è una dependance di circa 80 mq. Questa soluzione è 
perfetta per una bifamiliare o struttura ricettiva. Posizione strategica vicina 
a tutti i servizi e a soli 10 minuti da Civitanova Marche.

sottocosto
montegranaro, al 2° piano con ascensore, di-
sponiamo di appartamento composto da: sala, 
cucina, 3 camere, 2 bagni, cantina. € 55.000 
Ottima soluzione

Nascere non basta.

È per rinascere che 

siamo nati.

Ogni 

giorno.
                 P.Neruda 

soluzione di prestigio nel cuore di Fermo
centro storico, disponiamo di porzione indipen-
dente così descritta: ingresso al piano terra con 
ampio studio grandi zone pluriuso e bagno, al 
piano superiore : salone, cucina abitabile, 3 ca-
mere, 2 bagni, uscita su giardino con panorama 
mozzafiato. Rifiniture di pregio.

sottocosto
Fermo, zona Sta-
dio, disponiamo di 
appartamento di 80 
mq al secondo e ul-
timo piano così com-
posto: ingresso, sala, 
cucinotto, 2 camere, 
bagno e balcone. 
Grande cantina.  
Da ristrutturare  
Soli... € 52.000

ottima 
soluzione

Fermo santa Cate-
rina (zona bretella) 
in bifamiliare, ap-
partamento al piano 
primo composto da: 
sala, cucina, 3 ca-
mere, bagno, ampio 
balcone, mansarda 
comunicante, orto e 
parcheggio.  
No condominio!   
€ 155.000

cerch iamo
•	per	nostro	cliente	esclusivo Appartamento in Centro Storico a 

Fermo
•	per	nostro	cliente	 esclusivo Casa Singola con giardino nelle 

zone di Fermo, Monte Urano, Montegranaro
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SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)

Via dei Mille, 33
Tel. 0735.757430

info@sviluppocasa33.it

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

Rag. Simone Castelletti  347.0048219
Geom. Michele Lizzo 328.2345122

€ 120.000

MONSAMPOLO DEL TRONTO Casale colonico di mq 260 
circa più annesso di 10 mq  più 5000 mq di terreno recintato. 
Piano terra grande rustico con volte a mattoni, bagno e 
magazzini; 1° piano abitativo con tetto a vista.  Immobile 
parzialmente da ristrutturare. Classe en G. Cod 3443

CONTROGUERRA: Casa Singola di mq complessivi 160+ 25 
mq di cantina+ 25 mq di balconi+ 18 mq di annesso in 
muratura+ 7000 mq di terreno agricolo in parte adibito ad 
orto ed in parte a comodo uliveto di 130 piante. Immobile 
già abitabile. Classe en G. Cod 3513

€ 210.000

VUOI  VENDERE  IL  TUO  TERRENO  AGRICOLO  CHIAMACI

agenzia immobiliare
PORTO SAN GIORGIO - Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)

Tel. 0734.676532 - www.immobiliare-aedes.it - contatti@immobiliare-aedes.it

Distribuzione gratuita
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SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)
Via dei Mille, 33 - Tel. 0735.757430
info@sviluppocasa33.it

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

Rag. Simone Castelletti  347.0048219
Geom. Michele Lizzo 328.2345122

COLONNELLA, zona Civita, Terreno edificabile di 800 mq + 190 
mq di terreno agricolo pianeggiante fronte strada in zona già 
urbanizzata. Possibilità di edificare una villa di grandi dimen-
sioni. Posizione panoramica con vista mare e monti. Cod 3569

CENTOBUCHI, Appartamento al 1° Piano di 125 mq , compo-
sto da sala, cucina abitabile, 3 camere da letto, bagno. 
Completano la proprietà un'ampia terrazza di 93 mq ed un 
balcone di 7 mq; oltre ad un posto auto per 3 automobili al 
piano terra. Immobile ideale per una famiglia, comodo e 
vicino ai principali servizi. Casse F. Cod. 3587

€ 168.000

VUOI  VENDERE  IL  TUO  TERRENO  AGRICOLO  CHIAMACI

€ 100.000


